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te e le testimonianze spontanee di
alcun i cittadini che hanno avuto
modo conoscere e sperimentare le
qua lità professionali e umane del
dott. Adolfo Piegai.

La manifestazione ha avuto co me

risultato l’intestazione al grande me -
dico della “Sala conferenze” pres  so
l’Ospedale S. Mar gherita  con una
tar ga fatta realizzare dal l’Am mini -
strazione Comu nale di Cor tona.

La Redazione

Piazza de Gasperi, 9 
Tel. 0575/60.31.43
Camucia (Ar)

Mentre il Giornale sta an -
dando in macchina,  per
comprensibili motivi di
spazio e di tempo, ripor-

tiamo le note essenziali dell’evento
organizzato per il pomeriggio di
Domenica, 12 Dicembre scorso, in
ricordo del dott. Adolfo Piegai, il
me dico per antonomasia  di tutti i
cor tonesi,  a 100 anni dalla nascita. 

La singolare manifestazione è
stata sostenuta  dalle massime istitu-
zioni locali, dall’Ammini strazione
Co munale di Cortona, ufficialmente
rappresentata dal suo Sindaco, il
dott. Andrea Vi gnini, dal Direttore
dell’Ospedale di Zona USL 8, il dott.
Mario Aimi, dall’Accademia degli
Arditi e dal nostro Giornale con il
suo Di rettore il dott. Lucente e dal
suo Presidente del Consiglio di Am -
mi nistrazione,  il prof. Nicola Cal da -
ro ne che, per la circostanza, ha
svol to il compito di moderatore del -
l’incontro. Nella sala affollata di

gente par tecipe e commossa erano
pre senti la figlia la sig.ra Adelina, i
nipoti Ma rianna e Marcello e tutti i
con giunti della famiglia del dott.
Piegai e la prof.ssa Margherita Rossi
Citta di ni.

Nel prossimo numero riporte-
remo più  dettagliatamente i mo -
men ti più significativi degli applau-
diti interventi delle autorità ricorda-

Commosso ricordo del dr. Adolfo Piegai

La scomparsa del prof. Alessio Lanari

Non facciamo morire il dialetto chianino

Tanti sereni auguri di Buon NataleNel centenario della sua nascita

(Tabaccheria del Corso - Cortona)

Poco prima di chiudere la
redazione di questo nu me -
ro del l’Etruria ho appreso
della triste scomparsa del

caro prof. Alessio Lanari. Un do -
lore che ha colpito una famiglia
che conosco da più di quaranta
an ni: per essere andato a scuola
con il figlio Stefano, per aver fre -
quentato lo stesso Liceo di Claudio
e soprattutto per il rapporto mu si -
cale che mi lega a Michele. Non
voglio intromettermi nel loro do -
lo re, che comprendo e condivido,
ma mi preme sottolineare la vi ci -

nanza e l’affetto di tutta l’Asso cia -
zione Amici della Musica di Cor to -
na, degli insegnanti, allievi e ge ni -
tori della Scuola di Musica, un’isti-
tuzione che Alessio e la maestra
Evelina Poggioni Montagnoni ave -
va no creato all’inizio degli anni
no vanta. Un legame fecondo, du -
ra to oltre tre lustri, nel corso dei
quali  sono rimasti ininterrotta-
mente alla guida dell’istituzione
con dedizione, spirito di sacrificio
e grande competenza, consenten-
do alla Scuola di Musica di ottene-
re ottimi risultati e, allo stesso
tempo, di  rendere un im portante
servizio culturale e sociale alla co -
munità cortonese. 

Naturalmente tutto ciò che ri -
guarda la sua vita professionale è
noto e non scopro certamente io
lo spessore e l’umanità di Alessio
Lanari, che si è fatto apprezzare
nel mondo della scuola pubblica
per tantissimi anni. 

Concludo questo breve e
commosso commiato ricordando-
lo felice ed emozionato, quando,
pro prio cinque anni fa, gli Amici
della Musica lo vollero nominare
“So  cio Onorario” per il suo im -
portante contributo alla conserva-
zione e diffusione della cultura
mu sicale.                 Mario Parigi

Hanno condotto la serata,
brillantemente come al solito, il
prof. Rolando BIETOLINI e il dr.
Carlo ROCCANTI trovando un
pregevole aiuto in Francesca
BASANIERI che, oltre al suo ruolo
"istituzioneale" di Assessore alle
Politiche Sociali del Comune di

Cor tona, si è brillantemente ci -
mentata nella lettura di alcuni
brani del libro (si vede bene la

vecchia scuola di di don William
Nerozzi!). Il tutto è stato simpati-
camente intervallato dalle note
della fisarmonica del giovane e

Sabato 4 Dicembre 2010 l'at -
tivissimo Circolo Cultu rale
Burcinella di Fratta ha o -
spitato la presentazione del

libro di poesie FRAMMENTI DI
STAGIONI di Bruno GNERUCCI.
Non è un'anteprima in quanto la
presentazione ufficiale del libro
era avvenuta lo scorso 30 Ottobre
presso il Centro Convegni S. Ago -
stino a Cortona, ma è stato ugual-
mente piacevole  ripresentare  ad
una diversa platea questa interes-
sante raccolta di poesie in dialetto
e in lingua che mostrano tutto
l'amore e la profonda nostalgia di
Bruno Gnerucci per il mondo
della nostra cultura contadina. 

Un mondo che molti di noi
hanno vissuto e che rischia di
scomparire difronte all'incalzare
del cosidetto "progresso" che
tende ad omologare non solo l'e -
spressività, ma anche il modo
stesso di pensare. Ben vengano
dunque opere come queste che

riescono a "cristallizzare" quei
momenti e quelle splendide sensa-
zioni per poterle così trasmettere
intatte alle nuove generazioni. 

bravissimo Diego CAVALLUCCI
(ottimo allievo del maestro DEI),
che non manca di offrire la sua
disponibilità per serate come que -
sta. 

Era presente anche Marco
BASSINI, da sempre "anima" del -
l'Associazione AMICI DI VADA, che

ha fatto un breve cenno sull'attività
ed i programmi di questa  associa-
zione da anni attiva in Cortona per
portare il sostegno a tanti giovani

diversamente abili. 
Ricordiamo infatti che, con

gesto di grandissima umanità,
Bru no Gnerucci ha destinato a
que sta benemerita associazione
tutti i proventi relativi alla vendita
del libro. 

Un abbondante rinfresco gen -
tilmente offerto ai presenti dal Cir -
colo Burcinella ha chiuso nel mi -
gliore dei modi la serata.

C.R.

Cortona 15 ottobre 2005. Il prof.
Alessio Lanari viene nominato
“Socio Onorario” dell’Asso cia zione
Amici della Musica di Cor tona.   
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Caro Nicola,
un altro anno sta per concludersi; temo, tuttavia, che, nonostante i ripetuti
interventi sull’argomento, persista, tra me e il Giornale,  un equivoco  su
come intendere il rapporto tra “nazionale” e “locale”: tanto riguardo
all’azione politica da svolgere su piani che, pur distinti, intrattengono
legami reciproci strettissimi, quanto sul ruolo che può svolgere “L’Etruria”
nel favorire e arricchire  il dibattito civile preliminare a qualunque azione
politica. Sono convinto che insistere sulle differenze tra nazionale e locale,
in termini di scala o di misura, sia una cosa sbagliata. Tanto per essere più
concreti: vivere a Cortona non vuol dire che lo sviluppo economico del
Paese o la sua sicurezza sono questioni irrilevanti sul piano "locale". Vuol
dire piuttosto che è necessario, da parte di un cortonese, che non sia
immerso  nella dimensione privata della sua esistenza, individuare in che
modo si articolano, nella realtà locale, le tendenze e le dinamiche  dello
sviluppo economico nazionale e della sicurezza  privata e pubblica dei
cittadini. Incoraggiare tendenze che insistono nel considerare le comunità
locali degli universi conchiusi, attribuendo loro una capacità maggiore di
concretezza ed operatività, è una sciocchezza. E rischia di aggravare
processi di disgregazione sociale e politica dagli esiti imprevedibili.
Quando il dibattito pubblico si caratterizza per la contrapposizione siste-
matica tra interessi particolari ed azione di governo incapace di persuade-
re e di decidere, non bisogna temere di chiamare le cose per nome. Ci
troviamo di fronte  ad una crisi della politica alla quale va posto immedia-
to rimedio. Nell’interesse di tutti: perché se viene a cadere la fiducia
nell’efficacia dell’azione collettiva come veicolo per costruire una convi-
venza migliore, quella stessa convivenza peggiorerà a vista d’occhio.
Conoscenza seria e rigorosa delle questioni che interessano la comunità;
capacità creativa nel delineare e proporre il cambiamento; capacità di
organizzare effettivamente il cambiamento sono aspetti dell’azione ideale e
politica da attuare, per restituire alla partecipazione civile e all’azione di
governo, il ruolo e l’efficacia che loro competono. In tutto questo il ruolo
de “L’Etruria”, ha una indubbia importanza. Soprattutto se archivierà certi
patetismi localistici che possono essere tranquillamente coltivati in ambito
privato; ma che risultano regressivi e diseducativi, se reiterati con troppa
frequenza. 
Colgo l’occasione per inviare a te e a tutta la Redazione del Giornale
sinceri auguri di buon  Natale e buon  anno.

Cordialmente Felice De Lucia

Non si può certo dire che le lettere o gli scritti del prof. De Lucia
non siano stimolanti per il nostro Giornale e non mettano in
movimento la riflessione e il ripensamento su posizioni rienute
intoccabili. Vorrei che questo dialogo avvenisse con più frequen-
za per coglierne quei benefici utili alla crescita del giornalismo
in generale e in particolare della nostra Etruria. 
Pur condividendo, in generale, il pensiero di De Lucia, io credo
che, per attuare tutto quello che egli scrive, dovremmo poter fare
affidamento su interlocutori che sappiano ascoltare. Una virtù
pressoché ignorata da politici che preferiscono  le risse  dei
pollai e il chiasso delle bettole; una virtù ignorata dalla classe
dei giornalisti, impegnati a livello nazionale più a esprimere,
contro ogni codice deontologico, la propria fedeltà al partito di
appartenenza che non ad informare i lettori con obiettività e
approfondita conoscenza dei fatti. “Ci troviamo di fronte ad una
crisi della  politica alla quale va posto immediato rimedio”,
scrive De Lucia. Ma come fare? Tante volte dalle colonne di
questo giornale è partita la denuncia del malcostume, della
corruzione della classe politica, dei loro privilegi scandalosi,
soprattutto in considerazione delle evidenti e crescenti difficoltà
economiche del Paese, nella consapevolezza che il rampantismo
sociale e  la corsa isterica e cinica all’arricchimento siano la
causa di tutti mali. E non è successo niente. Nessuno risponde,
anche se il nostro Giornale arriva all’attenzione delle alte sfere.
Hai voglia a scrivere sulla necessità del ricambio della classe
politica, come risorsa vera e indispensabile per la difesa della
democrazia. Chi ti ascolta? Nessuno, perché oggi la poltrona
dell’onorevole rende bene! Ma per dare l’impressione di aver
accolto il messaggio i “lor signori” decidono di ridurre a due i
mandati ma solo per i sindaci. Che faccia di bronzo! 
In questo clima c’è poco da sperare nel cambiamento, attraverso
il contributo, come auspica De Lucia, di un giornale dalla tiratura
di 3.000 copie ogni quindici giorni. Comunque raccolgo l’augu-
rio, insieme a quello che ricambio di Buon Natale e di Buon
Anno, di vedere, per il 2011, insieme a lui,   ridotto lo spazio “ai
patetismi localistici”, e di riuscire  a comunicare  ai nostri i
“venticinque lettori” un  messaggio chiaro e convinto che educhi
al senso di responsabilità e alla pratica dell’onestà.

AGENZIA IMMOBILIARE
di Lorenzo Corazza e Osvaldo Lorenzini

Ruolo Agenti Immobiliari n. 1158

Via G.Severini, 9 - Cortona (Ar)

0575/603961 - 389.9736138
348.3056146

www.toschouse.com

CORTONA PRESSI: OCCASIONE U NICA: A
soli 7 km. da Cortona, all'interno di caratteristico
borgo, casa singola in pie tra con annesso in mu -
ratura e terreno cir costante di proprietà. Ampi fon -
di a piano terra. €140.000 trattabili!!!! Rif. 146

CORTONA CENTRO LICENZA
ATTIVITÀ COMMERCIALE:
Vendesi nel pieno centro di Cortona
attività commerciale con ottimo
avviamento decennale. Ottimo affare.
Maggiori info in agenzia. 

CORTONA LOC. FRATTA:
Appartamento di recentissima ristruttura-
zione, composto da ampio soggiorno con
cucina, 2 camere, 2 bagni, terrazza e
cantina. Termoautonomo. Bella vista su
Cortona. VERO AFFARE! 

€ 89.000 Rif. 106

CAMUCIA: zona alta: Appartamento
secondo ed ultimo piano con bella
vista su Cortona. Ingresso, cucina,
sala, 2 camere, bagno, grande
ripostiglio, terrazza e veranda.
Posto auto privato.
€110.000 Rif. 202 

CORTONA LOC. PERGO:  In ottima
posizione, a 2 passi da Cortona, terratetto
su 2 livelli con fondi a piano terra.
Terreno di proprietà con annessi accata-
stati. Affare unico! € 97.000!!! Rif. 148

CORTONA PRESSI: In posizione semi collinare, con
vi  sta panoramica, porzione di casale di grandi dimensioni con ter re -
no ed annesso accatastato. Affare! € 160.000 trattabili Rif. 147

CORTONA LOC. BRA -
MA SOLE: Casale con terreno di
pro prietà.  Oggetto unico. Maggiori
informazioni in agenzia. 
Prezzo eccezionale. 
E’ una nostra esclusiva. Rif. 151

Le foto che si riportano met -
tono in evidenza la funzio-
nalità della ZTL (Zona a
Traffico Limitato). 

E’ bastato l’annuncio (e due
riunioni!) che in Cortona capoluo-
go si dovesse provvedere ad una
nuova sistemazione della ZTL, e
prima ancora che la Giunta Co -
munale provvedesse a delimitarne
la zona, si constatano i benefici

effetti.
Il traffico intenso di veicoli è

scomparso; la sicurezza della cir -
colazione assicurata; la salute
garantita; l’ordine pubblico rista-
bilito;il patrimonio ambientale e
culturale tutelato; il territorio li be -
rato dalla schiavitù dei mezzi
inquinanti l’atmosfera ed eliminato
l’inquinamento acustico. 

I negozi, come si vede, sono

sta ti presi d’assalto e lunghe ed
interminabili file fanno la coda.
Piazza della Repubblica e Piazza
Signorelli gremite di gente, neces-
sitano del corpo dei vigili per lo
smistamento. Non fanno pari a da -
re informazioni a destra e manca! 

Al Sindaco è stata tolta la pena,
la sofferenza dell’ingrato compito
di emettere l’ordinanza tanto
richiesta e popolare, per interdire
il traffico veicolare, sussistendo le
esigenze particolari, nell’interesse
della città, suggerite dall’assessore
competente per la viabilità. 

Senza volerlo ci siamo liberati
di un peso che si trascinava da
anni, dato che lo studio approfon-
dito per le indagini di cui sopra,
ha portato alla soluzione ottimale
nel vedere Cortona, nel periodo
invernale, in piena effervescenza,
pullulante di facce nuove e sorri-
denti e con tanta ilarità nel trovarsi
in un luogo pieno di vita. 

Basta guardarsi intorno, vol -
gere lo sguardo in alto e vedere la
mi riade di finestre aperte con gen -

te affacciata e poter dire….che vi -
ta!. 

Di Via Severini non se ne parli.
Il traffico e tutto lì incanalato, ben
disciplinato e silenzioso e gli
abitanti felici di non sentirsi isolati
dal resto del mondo…..di sentirsi
cullati dalle lievi e piacevoli vibra-
zioni per il passaggio dei numerosi
pullmans stracarichi di turisti. 

Non c’è più bisogno per questi
del terminal previsto con la co -
struzione del parcheggio dello
Spi rito Santo; c’è il Piazzale Gari -
baldi, meglio conosciuto come
“Carbonaia” che fa da capolinea;
delle scale mobili sempre in
funzione non ce ne è più bi so -
gno…. occorre risparmiare e poi
fa bene alla salute camminare! 

Da Porta Colonia è bene che
non entri in città alcun mezzo,
neppure quelli delle forze dell’or-
dine, tanto sono ad un passo dai
comandi! 

E allora dove sta il problema
che si sta dibattendo sulla nuova
ZTL? Solo rumore? Si è sbagliato
tutto nel passato, nel voler fare il
mega parcheggio dello Spirito
San to, spolpando le casse co mu -
nali fino all’inverosimile? 

E se non si è sbagliato perché
non realizzare quanto prima, nel
rispetto dei programmi già avviati
dalle am ministrazioni precedenti e
che non hanno avuto discontinuità
politica? Siamo alle comiche o alla
tragedia? Non si pensi di fare a
tempo e comodo un projet finan-
cing per lo Spirito Santo per
rendere tale parcheggio come un
“Autogril” o peg gio ancora una
specie di suk. Ne perderebbe
Cortona, con svan taggio dei
commercianti del cen tro storico, e
a beneficio dei pochi investitori. Si
faccia una seria riflessione e
lasciamo i sogni fuori dai cassetti;
Cortona ha bisogno di ben altro;
non può continuare a vivere così,
se non vogliamo, e Dio non voglia,
che la città in un pros simo futuro,

spogliatasi dei suoi sempre più
anziani residenti, deb ba essere
messa in offerta, come tante altre
cittadine del meridione, a
comunità di lavoratori extracomu-
nitari. 

La visione non pare tanto
pessimistica, se si ha la percezione
realistica che, se certi divieti
possono essere utili per una
collettività, in modo da disciplinar-
ne i costumi e le abitudini, un
eccesso di divieti possono dare il
colpo di grazia ad un centro a go -
nizzante ed aumentare la liti giosità
fra residenti. Est modus in rebus! 

Non è obbligatorio che tutti i
centri abbiano la loro ZTL, tenuto
conto che le tipologie dei comuni
che possono avvalersi di tale
facoltà devono rientrare nei cano -
ni prescritti dall’Ispettorato gene -
rale per la circolazione e la sicu -
rezza.

Piero Borrello 

La ZTL? E’ già attivata!

Meno localismi per migliorare L’Etruria

Domenica, 26 dicembre
pros simo, nella Chieaa di S. Fi -
lip po in Cortona, alle ore 18, il
"Grup po Corale S.Cecilia" ripro-
pone, come ogni anno, il Con -
certo di Natale "Recitar Can -
tando" con testi scelti dal prof.

Nciola Caldarone e recitati dal
dott. Torquato Tenani.

I Componenti del Gruppo Co -
rale e il maestro Alfiero A lun no
invitano tutta la polazione a par -
tecipare con l'augurio di  Buo ne
Feste e di un sereno Anno nuovo.

Concerto di Natale 2010

PRONTA INFORMAZIONE

Turno settimanale e notturno
dal 13 al 19 dicembre 2010
Farmacia Centrale (Cortona)
Domenica 19 dicembre 2010
Farmacia Centrale (Cortona)

Presso l’Ospedale della Fratta 0575/63.90.55
A Mercatale di Cortona             0575/61.92.58

GUARDIA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �Turno settimanale e notturno
dal 20 al 26 dicembre 2010
Farmacia Bianchi (Camucia)
Sab. e Dom. 25-26 dicembre 2010
Farmacia Bianchi (Camucia)

ORARIO  FESTIVO  DELLE MESSE
Monastero S. Chia ra
ore 8,00
Chiesa S.Filippo
ore 8,30

Monastero SS. Tri nità
ore 9,00
S. Francesco 
ore 10,00

Cattedrale
ore 11,00
S.Domenico
ore 18,30

Via Nazionale sabato mattina 4 dicembre ore 10,30

Porta Colonia sabato mattina 4 dicembre ore 10,30
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E' parallelo a via Roma e va
da via Zeffirini a via Jannelli  co -
steggiando la parte posteriore del -
la casa di questa illustre famiglia
cortonese.

Numerosi i componenti che
nel tempo si sono distinti nelle
scienze e nelle lettere: Filippo di
Giuseppe (1770-1832)  fu un chi -
rurgo illustre e cooperò alla pub -
blicazione “prodromo della
grande anatomia” con Paolo Ma -
sca gni. Filippo è sepolto a in S.
Spi rito a Firenze. Giangualberto
(1764-1845), suo fratello, anch'e-
gli medico, tradusse dal francese
opere di medicina. Giambattista di
Serafino (1829-1869) fu invece
uno storico studioso, in particola-
re, del patrimonio monumentale
fiorentino; ricordiamo poi Paolo
Uc celli (1790-1873), giurista,
scris se un'importante “Storia di
Cor tona” edita nel 1835; infine Fa -
bio, cugino di Paolo, poeta. Si può
ricordare ancora Carlo Al berto cui
si deve, tra l'altro, l'edificazione
della cappella nella propria villa a
S.Angelo: un ex voto assolto per
aver superato senza danni  l'occu-
pazione delle truppe francesi nel -
l'insurrezione del Viva Maria del
1799, oggi testimonianza tangibile

di un momento della nostra storia.
A questo punto sia consentita a

chi scrive una nota in prima per -
sona: ho infatti numerosi ricordi
legati a questa famiglia ed in parti-
colare a Maria Clara Uccelli e so -
rella (di cui non rammento il
nome) ultime discendenti in am -
bito cortonese e, soprattutto, a -
bilissime ed eleganti ricamatrici:
una magra e l'altra rotondetta e -
rano capaci di autentici capolavo-
ri. Rammento che la loro casa era
particolarmente fredda in inverno
ed entrambe erano use tenersi vi -
cino uno scaldino di coccio con la
brace coperta di cenere da cui e -
manava un lieve tepore. E' un'im-
magine ormai lontanissima e quasi
dickensiana a cui si sovrappone
quella energica del prof. Fabio Uc -
celli, ingegnere docente presso
l'U niversità di Pisa, che conobbi in
treno parlando della nostra città:
uomo di vasta cultura e altrettanto
vasi interessi  volle tornare qual -
che volta a Cortona ripercorrendo
l'origine familiare con affetto e
attenzione sia verso la città che
ver so le tracce autorevoli dei pro -
pri antenati. Lo accompagnai vo -
lentieri in questo “amarcord” che
in parte era anche mio.

La Beata Margherita di Savoia,
da non confondere con l’omonima
regina d’Italia vissuta ben cinque
secoli dopo, era imparentata con le
principali famiglie reali d’Europa.
Margherita si meritò l’appellativo di
“Grande”. 

Nata a Pinerolo verso il 1382,
rimasta ben presto orfana, passò
con la sorellina Matilde sotto la
tutela dello zio Ludovico, che per
man canza di eredi maschi diretti
suc cedette al defunto Principe Ame -
deo. Primo pensiero di Ludovico di
Savoia fu di porre fine alle lunghe
discordie intercorse tra Piemonte e
Monferrato e da ambe le parti non si
guardò che a Margherita come a
pegno sicuro di pace duratura.

Margherita sacrificò i suoi più
cari ideali per il bene comune e la
pace, divenendo sposa nel 1403 del
Marchese di Monferrato, Teodoro II,
molto più anziano di lei. Dopo es se -
re stata la saggia consigliera di suo
ma rito e madre tenerissima dei sud -
diti, rimase vedova nel 1418.

Governò allora il marchesato in
prima persona quale reggente, sino
alla maggiore età del figliastro Gio -
van ni. Si ritirò poi nel suo palazzo di
Alba insieme alle più fedeli damigel-
le, per dedicarsi ad opere di carità.
Di venne terziaria domenicana e fon -
dò una congregazione, prima di ter -
ziarie e poi di monache. Nacque così
il Mona stero di Santa Maria Mad da -
lena in Alba. Afflitta da una salute
assai cagionevole, fu accusata d’ipo-
crisia, poi di tirannia nei confronti
delle consorelle. Un pretendente da

lei respinto sparse in giro la voce
che il monastero fosse un centro ove
si propugnava l’eresia dei valdesi. Il
frate che era loro guida spirituale fu
arrestato e, quando Margherita
giun se al castello per chiederne il
rilascio, il portone le fu chiuso vio -
lentemente in faccia, fratturandole
anche una mano. Nonostante tutte
queste difficoltà, per circa venticin-
que anni condusse una vita ritirata di
preghiera, studio e carità. 

Degno di nota è un misterioso
avvenimento la cui prova documen-
taria è stata resa pubblica solo nel -
l’anno 2000: nell’ormai lontano 16
ottobre 1454, circondata da tutte le
sue consorelle e dal confessore pa -
dre Bellini, agonizzava una suora. 

Presente anche la superiora e
fondatrice del convento, la Beata
Mar gherita appunto; durante questa
triste circostanza si verificò il fatto
straordinario di cui recitano così i
documenti: “Avvenne la visione pro -
fetica avuta e riferita agli astanti in
punto di morte dall’agonizzante Suor
Filippina alla quale Nostra Signora
Santissima, Santa Caterina da Siena,
il Beato Umberto di Savoia e l’Abate
Gu glielmo di Savoia, predissero av -
ve nimenti prosperi e funesti per la
Ca  sa di Savoia, fino ad un tempo fu -
turo imprecisato di terribili guerre,
di esilio in Portogallo di un altro
Um berto di Savoia e di un mostro
proveniente dall’Oriente con grande
sofferenza per l’Umanità, mostro che
sarà però distrutto da Nostra Signora
del Santo Rosario di Fatima se tutti
gli esseri umani la invocheranno con
grande contrizione”. Ogni lettore
non sprovveduto potrà ben scorgere
fra queste righe delle allusioni ai
tragigi avvenimenti del XX secolo ed
al messaggio poi trasmesso anche
dalla Madonna nelle apparizioni di
Fatima. Margherita di Savoia morì ad
Alba il 23 novembre 1464. Papa Cle -
mente IX la beatificò solennemente il
9 ottobre 1669, fissandone la me -
mo ria al 27 novembre per tutto l’Or -
dine Domenicano. Il Martyrologium
Romanum la festeggia invece al 23
novembre, anniversario della nascita
al cielo della beata. 

Rolando Bietolini

Nel pomeriggio di Venerdì,
3 dicembre scorso, nella
Sa la dei Grandi della Pro -
vincia di Arezzo, si è cele -

brata la cerimonia di premiazione
dei vincitori delle tre sezioni del
Concorso “Tagete” (Saggistica,
Nar rativa, Poesia) e della Sezione
per l’inedito (racconto e poesia),
ri servata ai giovani dai  18 ai 25
an ni.

Hanno portato il saluto delle
istituzioni l’Assessore alla cultura
della Provincia di Arezzo, Rita
Mezzetti Panozzi, il Presidente del
Consiglio Comunale di Arezzo,
Giu  seppe Caroti e Simona Pe troz zi,
Presidente del Gruppo Giovani
Imprenditori della Toscana.

Ha coordinato i lavori il Nicola
Caldarone, presidente dell’As so -
ciazione degli Scrittori Aretini, che,
in apertura, ha ringraziato gli enti
patrocinatori del Premio e i gio -
vani musicisti del Liceo Mu sicale F.
Petrarca di Arezzo, Gre gorio So -
riente e Lavinia Massai, accompa-
gnati dal prof. Giuseppe Rossi, che
hanno eseguito applaudite me lo -
die per flauto e chitarra. Dopo
aver ricordato la natura e gli obiet-
tivi del sodalizio culturale aretino,
Caldarone ha passato il microfono
al prof. Alberto Man cini, docente
universitario e scrittore, per l’asse-
gnazione, in veste di presidente di
giuria,  delle statuette di “Tegete”
ai  vincitori  .   

Il  prof. Mancini, dopo i do ve -
rosi ringraziamenti rivolti agli
autorevoli membri delle tre Com -
missioni: per la Saggistica il prof.
Ser gio Angori dell’Università di
Sie na e il prof. Claudio Santori, di -
rigente scolastico nonché scrittore
e musicologo di Arezzo; per la

Nar rativa il prof. Francesco So li -
tario dell’Università di Siena e
prof. Domenico Massaro filosofo e

scrittore, per la Poesia la prof.ssa
Si monetta Conti e la prof.ssa Do -
natella Caneschi, ha letto le mo -
tivazioni delle opere premiate e
consegnato le relative statuette del
mitico “Tagete”. 

Questi i risultati:  per la Sag gi -
stica è primo il libro “Cronaca di
un viaggio d’altri tempi” (Arti Ti -
po grafiche Toscane, Cortona) di
Mario Senesi di Foiano della Chia -
na,   al secondo posto “C’era una
vol ta la sposa” di Wanda Ber nar -
dini di Castiglion Fiorentino
(Grafiche Calosci, Cortona 2009),
al terzo “Il rotolo diafano” (Eliot,
Roma 2010) di Ioan Petru Cu lia -
nu, a cura di Roberta Moretti; per
la Narrativa si aggiudica il primo
pre mio “Neuran” (Davide Zedda
E ditore, Cagliari 2010) di Gian -

Vie, Vicoli, Piazze  
e strade di Cortona

a cura di Isabella Bietolini

Vicolo
Uccelli

Domenica, 28 Novembre
scor so, presso la Sala
Medicea di Palazzo Cas -
ali, sotto l’egida del

MAEC (Museo dell’Accademia
Etrusca e della Città di Cortona)
il prof. Edoardo Mirri, attuale
segretario  vice Lucumone del -
l’Acca demia Etrusca, ha ricorda-
to la figura di Celestino Bru -
schetti, scomparso il 12 Set -
tembre del 1984. 

Nell’Accademia Celestino
Bru schetti è stato presente fin
dal suo arrivo a Cortona nel
1945, in veste di Preside della
Scuola di Avviamento professio-

nale, divenuto in seguito, e per
suo merito, Istituto Pro fes -
sionale di Stato per l’Agri coltura.

Il prof. Mirri, di fronte ad un
folto e attento pubblico,  ha
ripercorso  le fasi più importanti
della vita di Celestino Bruschetti,
come animatore culturale all’in-
terno della gloriosa istituzione
cortonese, soprattutto all’indo-
mani della sua elezione a Vice-
Lucumone, avvenuta con voto
unanime il 12 febbraio del 1954.
Oltre a curare le note accademi-
che dei vari annuari con signifi-
cativi contributi di ricerca
storica e artistica, come quella

Affermazione degli Scrittori della Valdichiana
lorenzo Casini, è secondo “La casa
dell’Islam”  (Bietti, Milano 2009)
di Pierfrancesco Prosperi, giunge

terzo “Racconti del Bastardo.
Storie di un angolo della Toscana”
(Ezechielli, Arezzo 2010) a cura di
Nanni Cheli; per la Poesia non
viene assegnato il primo premio e
si classica al secondo posto “O pi -

ficio dell’Amore”(Aletti Editore,
2010) di Barbara Sodi e al terzo
posto, ex aequo, “Stagioni sovrap-
poste e confuse” (Montedit, Me le -
gnano 2010) di Franca Canapini e
“Un cuore analogo” (Gazebo Li -
bri, Firenze 200) di Silvia Pecorini.

A premiare, con un buono
“acquisto libri” donati dalle libre-
rie Edison e Mondadori di Arezzo,
i giovani vincitori per la sezione
degli inediti, Elisa Gianni per il
racconto “Quello che non ti a spet -
ti” e Lucia Cagnacci per la poe sia
“Im mobile” è stato Davide Ron -
doni, poeta e direttore del Centro
di Poesia Contemporanea presso
l’Università di Bologna, autore  del
recente e provocatorio pamphlet,
edito dal Saggiatore “Contro la
letteratura” su cui ha imbastito un
breve ma efficace  intervento. 

A conclusione della serata, la
vice Presidente dell’Associazione,
la prof.ssa Patrizia Fazzi ha pre -
miato per l’ “opera omnia” il prof
Gino Tellini di Bibbiena,  docente
di Letteratura Italiana presso l’U -
niversità di Firenze, saggista e Di -
rettore del Centro Studi “Aldo Pa -
lazzeschi”. 

In ricordo di Celestino Bruschetti
a 100 anni dalla nascita

sulla Chiesa di San Niccolò, con
lo studio degli antichi statuti
della omonima Confraternita o
sulle “Lunette” di Sant’Agostino,
fu Celestino Bruschetti - ricorda
il prof. Mirri - a suggerire,
dimostrando, tra l’altro, ottime
capacità di mediazione, perso-
naggi di valore alla presidenza
dell’Accademia, come in oc ca -
sione della scelta di Ber nardino
Barbadoro e di Pietro Romanelli.

Inoltre il prof. Mirri ha ricor-
dato la sensibilità letteraria di
Bruschetti e  la sua predilezione
per i poeti crepuscolari, così
come è  testimoniato nel suo
libro pubblicato da Calosci nel
1981, dal titolo “Incontri con
Fausto ed altri Crepuscolari”,
introdotto dall’Autore con queste
parole: “Sciolgo un debito di
gratitudine nel cinquantenario
della sua morte, alla memoria di
Fausto Maria Martini, che seppe
dare a me la conoscenza di un
mondo poetico noto allora
soltanto a pochi eletti e del quale
era stato lui  stesso attore di
primo piano”.

Un omaggio dovuto, dunque,
a un uomo che  tanto ha dato al
progresso culturale dell’Acca -
demia Etrusca per la quale sa -
peva anche scegliere, con onestà
di intenti, le persone che sapes-
sero rappresentarla ed esaltarla
in maniera dignitosa; un
omaggio dovuto, dunque, a un
uomo  a cui  la città di Cortona,
il 23 giugno del 1984, ebbe
l’accortezza e la sensibilità di
con ferire,  in una solenne ceri -
monia, la cittadinanza onora-
ria.

A conclusione dell’affettuoso
omaggio, il figlio, il dott. Paolo
Bruschetti, ha rivolto commosso
al prof. Mirri e al pubblico parole
di sincera gratitudine. 

N.C.

RESTAURO, RISTRUTTURAZIONE, ALLESTIMENTI
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E-mail: tecnopareti@tin.it

Beata Margherita di Savoia
religiosa domenicana

Tante Margherite (18)

Pinerolo, Torino, 1390 - Alba, Cuneo, 23 novembre 1464

XII Edizione del Concorso letterario “Tagete”

In palazzo Casali tanti cortonesi sono intervenuti 
in occasione della celebrazione del centenario 

della nascita del vice lucumone dell’Accademia Etrusca
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Una volta tanto che nel passato
le cose cortonesi non andavano
meglio di ora! A fine Ottocento si
parlava di una Stagione teatrale
che languiva, con spettacoli diser-
tati dal pubblico e, soprattutto, di
scarso valore, vista la conclusione
della recensione “Tutto sommato
lo spettacolo va egregiamente”. 

Oggi, grazie all’impegno e alla
passione dell’Accademia degli
Arditi, il Teatro Luca Signorelli è
un gioiello architettonico e uno
dei più attivi della Toscana! Non
solo Stagione Teatrale (peraltro
sempre di altissimo livello), ma
concerti, saggi di danza, congressi,
ecc. E’ la “nostra” istituzione di
cui andare veramente fieri, forse
perché, per nostra fortuna, conti-
nua a rimanere lontano dalla
politica? Dall’Etruria del dicembre
1895. 

La sera di Natale i batteanti
del nostro teatro si schiusero
appagando così il desiderio della
popolazione. Avremmo voluto
vedere maggiore concorso alla
rappresentazione, ma disgrazia-
tamente tanto nella prima sera,
come nelle altre di Giovedì e di
Venerdì questo concorso ha la -
sciato a desiderare. La platea è
stata l’unica a dare un confor-
tante contingente, mentre i posti
numerati e i palchi sono stati
quasi obliati. Gli operai cittadini
non hanno mancato di far buon
viso allo spettacolo al contrario
dell’aristocrazia e della campa-
gna. 

Queste ingiustificate asten-
sioni speriamo che non si
ripetano, perché l’impresa ha
fatto del suo meglio per darci
rap presentazioni degne del no -

stro teatro e della nostra città.
Dob biamo lamentare un’altra
cosa che lede la forza materiale
dell’impresa: la deficienza degli
abbonati. 

Essi sono troppo pochi e
certo non sarebbero stati limita-
ti ad un numero tanto esiguo
ove si avesse posto un poco di
attività per acquistarli. Ci duole
di tutto questo perché, ripetia-
mo, l’impresa ha dinanzi a sé
un avvenire non roseo, mentre
tutte le sue cure furono rivolte a
soddisfare le esigenze del paese.
Speriamo dunque che il pubbli-
co porti un giusto conforto a che
ne ha il bisogno e il diritto. Ve -
nendo alla cronaca e alla critica
della rappresentazione, si può
dire senza esitazioni che la
“Lucia” (sicuramente la Lucia
di Lammermoor di Gaetano Do -
nizetti, N.d.C.) ha buoni inter-
preti che sono stati e saranno
giustamente plauditi. 

La protagonista Sig.ra C.
Gras soni si è rivelata fin da
prin cipio un’artista nel vero
sen so della parola, un’artista ec -
cellente. Essa fa tesoro di una
voce gradevole, omogenea, dagli
acuti robusti, tanto che trae
bellissimo effetto dalle sue parti.
La scena del delirio è interpreta-
ta dalla Grassoni con profondo
sentimento, con grande magi -
stero d’arte e il pubblico scatta
in un applauso prolungato, so -
no ro. 

Il tenore Calamari non è per
nulla indietro alla Sig.ra Gras -
soni. Egli pure possiede una voce
potente e simpatica, e canta con
molta accuratezza e con altret-
tanta passione. Il pubblico non
gli è ingrato e lo ricolma di ri pe -
tuti applausi. 

Gli altri artisti E. Galassi,
Ruggeri, Faina, fanno discreta-
mente bene. Buona la messa in
iscena, degni di lode i cori che in
poche prove hanno saputo stu -
diare da far bene. L’orchestra poi
non potrebbe essere migliore. Il
Maestro Conti Giuseppe si è mo -
strato un ottimo direttore. Tutto
sommato lo spettacolo va e gre -
giamente.     

Mario Parigi

non ne potrebbe fare a meno per -
ché “se non facessi niente mi senti-
rei più stanco di quando lavoro”. In
effetti, sia dal colloquio che dalle
movenze e dal modo di gesticolare,
si ha subito la sensazione che ci si

trovi di fronte ad un artista che, da
buon fumatore, tra una sigaretta e
l’altra e tra una ispirazione ed e spi -
razione, trovi il tempo di meditare,
di pensare a quello che deve fare e
come fare. La bottega si trova in Via
Dardano al numero civico 30, e già
dall’esterno ci si rende conto del -
l’attività che può compiersi all’inter-
no. In bella mostra appaiono i pro -
dotti risultanti da un laborioso e
paziente lavoro fatto di rame, con
tempi lunghi e cadenzati dalle prese
di tabacco, quali lanterne, brocche,
paioli e secchi. “Cose”, come mi di -
ce Burbi, “che devono durare nel
tem po”. Su di un bancone appaiono
nel loro luccicante aspetto di rame
vivo dei “guardabuoni”, ovvero an -
goliere per gronde, tutte intarsiate e
sormontate al vertice da un giglio

D omenico Burbi, 72 anni
ben portati, di gradevole
aspetto e buon conversa-
tore,stimolato sulle sue

ca pacità di bravo artigiano, se non
fos se per il piccolo difetto di essere

un po’ sordo dichiarato, per cui, di
tanto in tanto occorre alzare il tim -
bro di voce, con la sua aria bonac-
ciona e da uomo tranquillo, stareb-
be ancora a parlarmi del suo tra -
scorso e della sua passione per il la -
voro. A suo dire, e più volte sottoli-

neato durante la conversazione
(non mi piacciono le interviste a
domande perché spersonalizzanti!),
ha precisato che di lavoro non ne
vuole sentir parlare ma di questo

finemente lavorato. Roba per ville
principesche e ottimi intenditori!
Tut to in rame e tutto a mano. Nulla
in serie e di serie: questo è il vero
merito dell’artigiano, dell’artista. Fin
da ragazzo, poiché il Burbi non vo -
leva andare a scuola, all’età di do -
dici-tredici anni, venne mandato a
bottega per imparare un mestiere e
per guadagnare qualcosa, per non
essere di peso alla famiglia in tempi
di miseria. 

Negli anni 1952-1953 ha lav -
orato a Cortona presso l’idraulico
Car dicchi, detto “ il rosso” sia per le
idee sia per il colore dei capelli,
facendo il “garzone” ed apprenden-
do le prime nozioni del mestiere. 

Nel 1954 si è ritrovato in Fran -
cia a fare il boscaiolo stagionale e
“ancora so bene tagliare la legna!” e
quindi dovette fare il militare. To -
rnato a fare l’idraulico presso il
Car dicchi, negli anni ’62-63, potè
apprendere meglio il mestiere di
“lattoniere-idraulico”, da altre parti

detto “il trombaio”, “guardando co -
me facevano gli altri” e successiva-
mente negli anni ’64-65 potè la -
vorare con il Donzelli per l’acque-
dotto comunale. La sua passione, fin
da ragazzo è stata la pesca e per
questa qualche volta ha “marinato”
il lavoro mentre era a fare l’appren-
dista. 

Questo viene detto con soddi-
sfazione e piacere perché credo che
ancora tale amore non sia spento!
Solo nel 1966 si mise in proprio a
fare l’idraulico, attività durata fino al

2006. Da questa data, momento del
pensionamento, ha ripreso l’interes-
se, la predilezione, l’hobby di fare
oggetti in rame e di pregio si che
div ersi pezzi sono andati a finire in
Belgio, Nuova Zelanda ed in Ame -
rica. La soddisfazione dell’artista è
vedere la propria opera non soltan-
to ammirata ma apprezzata nei det -
tagli che la compongono: taglio,r
ifinitura, saldatura tutte a mano ma
sopra tutto quel che impreziosisce
l’oggetto è l’idea, la genialità nella
creazione del prodotto, come pezzo
unico, espressione di tanta dedizio-
ne e di anima che si infonde nell’og-
getto. 

Orgoglioso del proprio lavoro,
delle proprie realizzazioni, si rattri-
sta nel farmi notare che quest’arte si
va perdendo, perché “molti giovani
aspettano il lavoro a sedere, ma a
sedere non c’è posto per tutti” spe -
cie di questi tempi. 

Io ne convengo, sono proprio
d’accordo nel dire che la pacchia è

finita e che sarebbe bene che molti
giovani imparassero l’arte e la
mettessero da parte. Prima o poi
po trebbe tornare utile ….in tempi
di vacche magre!. 

Peccato che in Cortona il Bur bi
sia uno dei pochi artigiani rimasti
nel Capoluogo: ce ne vorrebbero
tanti altri e questa sì che sarebbe
una vera ricchezza per il paese. Il
vero “made in Italy” è la creatività. I
nostri artigiani sono creativi: non
di sperdiamoli.

Piero Borrello

Regio Teatro Signorelli

Domenico Burbi, uno dei pochi artigiani nel capoluogo

Una bella iniziativa 
del Fotoclub Etruria

Il Comandante dei Vigili si dimette

I l dott. Sergio Bedessi lascerà
presto Cortona. Il Coman dan -
te della Polizia Municipale
della cittadina etrusca ha ri -

nunciato al suo incarico per tra -
sferirsi nella periferia fiorentina, a
Campi Bisenzio. Proprio in questi
giorni ha preso servizio nella
nuova sede. Ma la sua dipartita da
Cortona non sarà così repentina.
Be dessi, infatti, in accordo con
l’Amministrazione Comunale, con -
ti nuerà per tre mesi a tenere le fila
della municipale cortonese, tor -
nando in città due volte a settima-
na. Il Comandante era arrivato a
Cor tona alla fine di agosto del
2007. Sotto la sua direzione il cor -
po di polizia locale ha raggiunto
un organico ragguardevole. Una
persona dalle doti professionali
indubbie, vista la sua esperienza
trentennale maturata sia in ambito
pubblico che privato. Grazie anche
alla sua specializzazione è riuscito

Ancora una volta il Fotoclub
Etruria si caraterizza per la sua ca -
pacità di proporsi anche ai neofiti
della fotografia.

Con il mese di gennaio 2011
parte il corso di fotografia digitale,
livello base che prevede una didat-
tica relativa ai concetti di base
della fotografia, alla costruzione
dell’immagine ed in specifico della

immagine digitale. Le lezioni sa -
ranno realizzate presso la sede del
Fotoclub in località Ossaia e
dureranno ciascuna due ore. Sono
previste anche lezioni  pratiche
per verificare quello che si è ap -
preso didatticamente. Siamo certi
della rispondenza degli amatori
della foto su questa proposta del
Fotoclub.

a portare in città anche numerosi
eventi di approfondimento legati al
settore della formazione soprattut-
to nell’ambito della sicurezza. 

Adesso gli scenari che si a -
priranno per la sua sostituzione
so no molteplici. Tra le ipotesi più
pro babili c’è quella di poter strut-
turare un comando unificato con
il vicino comune di Castiglion Fio -
rentino sulla scorta dell’accordo
sti pulato mesi fa dalle due am mi -
nistrazioni. Come seconda alterna-
tiva il Comune potrebbe indire un
concorso pubblico per l’assegna-
zione dell’incarico a tempo in de -
terminato.

L.L.
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Anche qust’anno, in
occasione della festa di
S.Cecilia, si è svolto a
Cortona un concerto

dedicato appunto alla protettrice
della musica e dei musicisti.
Anche questa volta ha partecipa-
to alla manifestazione la Banda
Giuseppe Verdi  di Farneta,
diretta dal M. Andrea Biagianti,
con un piacevolissimo reperto-

rio che includeva brani degli
Abba e dei Beatles oltre al reper-
torio classico.

Dopo avere ascoltato con
vero piacere la banda di Farneta,
l’attenzione è passata all’ascolto
della Filarmonica Cortonese,

diretta dal M. Luca Rotelli, che
con la bravura ormai ricono-
sciuta, ci a portato nel mezzo
del suo repertorio, che quest’
anno si è impreziosito di un
brano che il Maestro Di Matteo,
recentemente scomparso, e che è
stato per molti anni direttore
della Filarmonica Cortonese,
aveva scritto per la nostra
Banda.

Con questo pezzo del M.  Di
Matteo, ho riassaporato il gusto
della musica bandistica, fatta
apposta per gli strumenti a fiato
e ascoltandola ho pensato che
una Banda dovrebbe suonare
sempre musica bandistica, vista
la peculiarità degli strumenti
usati e per la capacità che ha
questo tipo di musica  di aggre-
gare la gente.

Un elogio speciale va fatto
all’esibizione del gruppo dei
giovanissimi che ci fanno
sperare in un prospero  futuro
della Filar monica. Uno per tutti
voglio citare il batterista Jacopo
Chitarrai di soli 8 anni.

Quest’ anno inoltre, tra le
due esibizioni, si è inserita una
coppia di violinisti,Gloria
Ferdinandi e Andrea Cortesi,
dell’associazione Amici della
Musica, che con l’esecuzione di
diversi brani, hanno dimostrato
una eccezionale armonia
d’insieme, rafforzata sicura-
mente anche dal fatto di essere
una coppia anche nella vita.

A margine del concerto,
come al solito, la Filarmonica
Cortonese, ha organizzato una
raccolta fondi con la sottoscri-
zione di una lotteria nella quale
erano in premio diversi oggetti
donati da commercianti,
artigiani e privati cittadini che
così facendo hanno dimostrato
il loro interesse a mantenere
viva la Filarmonica Cortonese .

Mi sembra doveroso
enunciarli tutti: Renato Carrai,
Annamaria Spera, Massimo
Biagiotti, ELLEVI di Elio Vitali,
Fruttissima di Alessandro
Nandesi, Nocentini cartoleria, La
Nicchia gioielli, Sergio Ricci
idraulica, Frappi- Riello

Tutti speriamo, che queste
associazioni, meritevoli di
avvicinare alla musica moltissi-
mi giovani, vengano sempre
premiate dai cittadini e dall’
amministrazione pubblica con
la partecipazione concreta a
tutte le loro iniziative.

Mario Bocci

Caro Sindaco, la buona no -
ti zia è che, nonostante la
mia famiglia goda di ottima
salute (compresi nonni e

dintorni), mio figlio è entrato nella
graduatoria per l’inserimento in
una struttura pubblica ed in parti-
colare al nido d’infanzia “Raggio
di Sole” in Cortona. 

La struttura si trova in via
Moneti, uno splendido vicolo della
città peraltro a pochi metri da un
asilo. 

Un posto fantastico, come
dicevo, sia sotto il profilo paesag-
gistico sia per la gestione della
struttura  (personale dotato di ele -
vate capacità professionali e di
grande carica umana). 

Il problema che voglio segna-
lare, invece, riguarda la gestione
della viabilità nel vicolo. Non
essendoci alternative (stiamo pur
sempre parlando di un vicolo …
a Cortona), chi deve lasciare o
prendere il proprio figlio dal nido
o dall’asilo, non può far altro che
lasciare la macchina ferma in
prossimità dell’ingresso in modo
da ostruire il passaggio ad even -
tuali altri veicoli che dovessero
sopraggiungere per il tempo ne -
ces sario a recuperare il bambino.
Il problema si pone nel momento
in cui i conducenti dei veicoli che
sopraggiungono, senza alcun
interesse per i bambini …. in ge -
nerale, imprecano (in alcuni casi
ho addirittura sentito strillare dis -
gustose bestemmie) e si attaccano
al clacson della propria autovettu-

ra con la stupidissima convinzione
che, così facendo, il veicolo fermo
davanti a loro si potrà disintegrare
e sparire per sempre dal creato.
Stanti così le cose Le chiedo
pubblicamente, al fine di evitare
l’incresciosa situazione di ritrovar-
mi in un’aula di tribunale, colpe-
vole di aver cercato (vanamente
… sono sicuro) di insegnare l’e -
ducazione a tanti esseri che con gli
umani hanno poco in comune,
perché non dotare il vicolo (che
ripeto ospita un nido ed un asilo)
di cartellonistica appropriata (ad
es. transito vietato in determinate
ore della giornata proprio per
consentire ai genitori di la scia -
re/prelevare i bambini) o preve-
dere la presenza di un vigile che
potrebbe così prevenire atti di
giustizia privata a cui accennavo in
precedenza? 

Se non sbaglio a Camucia, per
quel che mi è dato di vedere, tutto
questo è stato fatto e questo no no -
stante le strade siano ben più a ge -
voli di quelle di Cortona: tutte le
mattine, così come all’ora di pran -
zo, vedo due o più vigili che re go -
lano l’entrata e l’uscita dalle
scuole, vedo divieti di transito in
alcune strade nelle ore strategiche,
e vedo tanto altro ancora. 

Ancora una volta, purtroppo,
mi trovo a segnalare un disagio
per i bambini ancor prima che per
i genitori.

Lieto della Sua cortese atten-
zione La saluto cordialmente.

Aldo de Vicariis

E’ sinonimo di ESPERIENZA, TECNOLOGIA ed ECOLOGIA!

Da noi trovi ottima qualità al prezzo giusto e riconsegna in 24 ore!
Puliamo ogni tipo di capo di abbigliamento compreso capi in pelle
LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ

È AL TUO SERVIZIO!
Vieni a trovarci, non te ne pentirai!

Dove?

Naturalmente in: Via Due Giugno n. 9 - Tel./Fax 0575/63.06.34 - Camucia 

LAVANDERIA ETRURIA

Festa di S.Cecilia Emergenza infanzia
seconda puntata

Un nuovo studio linguistico

Lo hanno avvelenato!

Il giorno Giovedì 2 dicembre
2010, purtroppo è morto il mio
cane Pastore Tedesco di nome
Zabo, non è morto per “vec -
chiaia”, avendo solo tre anni,  ma
per aver ingerito veleno riconduci-
bile a quello usato per i topi, quali
i rodenticidi,   nonostante le cure e
l’affetto prestatogli il cane non ha
retto ai devastanti danni provocati
dallo stesso veleno.   

Premesso che il cane non
usciva dal perimetro dell’abitazio-
ne, se non accompagnato a
guinzaglio, è evidente che qualcu-
no ha lanciato da fuori il boccone
avvelenato, potrebbe essere stato

del tipo a polpetta.    
Con questo breve articolo, vo -

glio lanciare un appello ai presunti
responsabili, a queste pers one
infami, vergognose, stu pide, senza
cuore e cervello, vi gliac chi e as -
sassini, perfidi e mascalzoni, senza
“attributi”, dicendo che aver uc -
ciso un cane, averlo fatto soffrire è
davvero un gesto folle.    

Non voglio ricondurre il fatto a
eventuali ritorsioni politiche, ma
oramai le coincidenze sono trop -
pe, dai “finti”  furti nella mia a -
zienda, ad altri vari “velati” attac-
chi subiti negli ultimi tempi, ma è
chia ro che i  dubbi e perplessità
ri mangono. 

Sul caso comunque sarà fatta
una querela contro ignoti, speran-
do che presto possa diventare
contro noti, in modo da dare una
lezione ai vigliacchi e mascalzoni,
che non hanno eventualmente il
coraggio di guardarti negli occhi,
ma hanno la stupidità di farla
pagare ad un cane, tra l’altro
meraviglioso, intelligente, obbe -
dien te, straordinario soprattutto
con i bambini.

Ciao Zabo, scusa se nella terra
ci sono uomini con una cattiveria
im mane, Tu sicuramente non a -
vre sti fatto mai del male a nes su -
no.

Luciano Meoni

Tanti 
auguri

Il piccolo Nicola Geraci rin -
grazia tutti coloro che si sono
uniti alla mamma Azzurra e al
babbo Stefano per festeggiare

il suo battesimo. Un grazie di cuo -
re a padre Daniele e padre Teo -
baldo e a don Giancarlo e don Ot -
to rino.

Alla mamma Azzurra e al bab -
bo Stefano gli auguri più cari della
redazione.

Al Teatro Signorelli Lettera aperta al Sindaco del Comune di Cortona

Foto Lamentini

Cortona offre un’altra e -
spe rienza imprenditoria-
le de gna di nota. Si tratta
della società Mythos di

Ales san dra Vanni. E’ un nuovo e
giovane studio linguistico che si
occupa e sclusivamente di tradu-
zioni, interpretariato e consu-
lenza. 

La sede è proprio nel pieno
centro storico, in un bellissimo
palazzo in vicolo del Precipizio.
Di studi come quel lo di Ales -
sandra ce ne sono molti in giro
per il mondo, ma per la zona
rappresenta davvero una no vità.

E l’esperienza portata a vanti
da Alessandra Vanni non è nem -
meno frutto di improvvisazione.
Dopo una laurea in lingue, si è
trasferita in Inghilterra per lavo -
ro e lì si è specializzata con un

Ma ster in Translation Studies
presso la prestigiosa University
of War wick. 

Oggi Mithos è in grado di
fornire servizi per tutte le
combinazioni linguistiche esi -
stenti. Si avvale di traduttori e
in terpreti pro fessionisti con
com provata esperienza nei di -
versi settori e che lavorano e -
sclusivamente verso la propria
lingua madre e appartengono ad
albi e associazioni di categoria
riconosciute a livello interna-
zionale IAPTI (Inter national As -
sociation of Pro fes sional Tran  -
sla tors and In ter pre ters), ATA
(A  me rican Translators As so -
ciation) etc. 

“Per tradurre non basa solo

un buon dizionario - spiega
Alessandra Vanni. La traduzione
è prima di tutto un aspetto cul -
turale. La conoscenza della cul -
tura d’origine e di quella di
arrivo sono fon damentali per
una traduzione  ben riuscita e
senza significati nascosti. Cono -
scere una lingua non significa
avere la capacità di tradurla a
livello professionale. 

Per questo e si ste il tradutto-
re: figura professionale fonda-
mentale per una co mu nicazione
d’eccellenza”. Il professionista,
dun que, non potrà mai essere
sostituito da una macchina,
come lo sfruttassimo google tra -
duttore, per esempio. 

“La nostra zona oramai
conosciuta a livello internazio-
nale -spiega ancora Alessandra-

ha bisogno di affidarsi a dei
professionisti per ben ap pa rire
nel mondo ed è con questo
intento che è stata creata l’agen-
zia di traduzioni e interpreta-
riato My thos che seppur giovane
vanta già importanti collabora-
zioni e clienti (Commissione
Europea, Google, Mi crosoft,
Lions Club International di Chi -
ca go, JPMorgan, Gruppo Fiat,
CAT, ecc.). 

I servizi spaziano dal le tra -
duzioni giurate e legalizzate
presso il Tribunale di Arezzo, a
traduzioni di siti web di agritu-
rismi e strutture ricettive a in -
terpretazioni simultanee per
im portanti even ti”. 

L.Lucente

IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI -
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE
Progettazione, Installazione, Assistenza

52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/605777

http://www.cedaminpianti.it -E.mail:info@cedaminpianti.it

Dono della pittrice Anna Spera
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Residenza 
per Anziani

“Santa Rita”
di Elio Menchetti & figli
Via Case Sparse, 39/B 

52044 Terontola Cortona (Ar) 
TTeell.. //ffaaxx 00557755 6677..8877..0088 

Sentiamo il tuo cuore generoso e fedele
che palpita la sera  nell'universo fra le stelle…
e per i  nostri nipotini, con gli occhi sempre all’in su ,
sei la  stella più vicina e luminosa
che li protegge e  li ama immensamente…
come immensamente essi ogni istante ti amano…

E come  soffio  aliti fra i  fruscii delle foglie…
e accarezzi i nostri capelli,
mano invisibile e cara …
Sei negli sprazzi rosa dell’aurora che si aprono
all’orizzonte e promettono bel tempo… e ci inviti
a sperare e a proseguire  anche i tuoi sogni …
Sei nuvola leggera che prende forma di ali di gabbiano
ed  i tuoi occhi sorridenti  s'intrecciano 
con i voli
che solcano il sereno…
tra i raggi del sole

Sei forza nel  nostro cammino...
La tua famiglia

Si è spenta Viola Cardinali
Cherubini, la creatura dal
sorriso radioso che cono -
sce vo da sempre e da sem -
pre stimavo per la sua a -

ma bilità, il suo amore per il pros -
simo, la sua fede.

Ricordo quando io, bambina
romana, trascorrevo le vacanze
estive a Cortona a casa di mia zia
al vicolo Fabrucci, proprio a ri -
dosso di casa sua. Ci incontrava-
mo spesso ed io provavo una pro -
fonda ammirazione per lei, già ra -
gazza e così bella che era diventata
il mio idolo. Poi, appena sposata
con Mario, venne ad abitare a Ro -

ma, ad un passo da casa di mia
sorella e così l'amicizia continuò.
Ho visto crescere i suoi splendidi
figli ed ho cercato di starle vicina
nel momento della tragedia, l'inci-
dente mortale di Umberto. Era
difficile confortarla e soffrivo sia
per lei che per un senso di inade-
guatezza che faceva stimare inutile
la mia presenza davanti a tanto
dolore.

Ora non soffre più, ha rag -
giunto Umberto ed io, mentre pre -
go per le loro anime, penso a
quan to fossero simili i loro sorrisi.

Dio doni loro l'eterno riposo.
Maria Grazia Nicoloso

Zona P.I.P. loc. Vallone 34/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/67.81.82 (n. 2 linee r.a.)

Via Le Contesse n. 1 - 52044 - CORTONA (AR)
Tel.  0575/16.52.957
Fax. 0575/19.49.310

Il Regolamento CE n. 852 del 29.04.2004, rende obbligatoria la lotta
programmatica agli infestanti, inasprendo il quadro sanzionatorio nel caso di
mancata applicazione, non rischiare da oggi c’è Pulirè S.r.l.

-  Derattizzazione;
-  Disinfestazione;
-  Disinfezione;
-  Redazione piano di lotta programmatica.  

Viola carissima, quanti ri -
cordi! Alcuni lontani nel
tempo, parlo del secolo
scorso, quando andavamo

alla scuola elementare dalla mae -
stra Catagni. Stando vicine di casa
spesso facevamo anche la strada
in sieme, sia all'andata che al ri -
torno. Tutti i cinque anni di ele -
mentari insieme, la scuola media,
le superiori, poi quando ci siamo
fidanzate, ci sia mo frequentate di
meno. Tu ti i scrivesti alla facoltà di
matematica a Firenze, io a lettere.
Poi sposandoci nello stesso anno,
1960, ben 50 anni fa, tu andasti a
Roma ed allora ci vedevamo solo
in estate. Negli ultimi anni ci sia -
mo di nuo vo frequentate, io ti
chie devo dei tuoi bei quattro figli,
che ormai erano diventati grandi,
e ciascuno aveva scelto la propria
strada. Um berto ormai impiegato
ed autonomo, Bernardo, Lorenzo
che anni prima ti dava preoccupa-
zione per il suo amore per la mu -

sica e il can to, ed Anna che ancora
studiava. Poi hai avuto tante me -
ritate soddisfazioni da tutti. Ri -
cordo in particolare il piccolo Lo -
renzo quan do venivate alla messa
a S. Fi lippo che nella panca si met -
teva gi rato, non verso l'altare, ma
verso la gente che stava dietro,
perché era dotato di tanta curio-
sità, ed osservava le persone zitto

zitto. E questa curiosità gli è
sempre rimasta, e l'ha impiegata
assai bene nella sua attività artisti-
ca. 

Mi parlavi con orgoglio della
tua bella famiglia, dei tuoi figli, di
tuo marito Mario, altro cortonese
doc, che entrando in pensione
dal la attività molto gratificante ed
impegnativa che aveva svolto in
Va ticano, tornò a Cortona e aprì
un negozio d'arte che ancora ge -
stisce. Tu ci stavi spesso e così
avemmo occasione di riprendere i
contatti, mai interrotti, ma con più
frequenza. Siamo state insieme an -
che in epiche gite scolastiche,
sem pre nel secolo passato, e ti
detti anche le foto quando le ritro-
vai: per la gita a Napoli e per
quella Venezia i genitori ci avevano
fatto fare il vestito nuovo! Poi nella
tua famiglia c'è stato il lutto del tuo
fratello più piccolo, Bruno, ina -
spettato e doloroso, dolorosissimo
poi l'incidente occorso a tuo figlio

Umberto, improvviso, incredibile:
tu ne rimanesti sconvolta. 

Quando ti parlai al telefono
nep pure mi riconoscevi! Ti sei
chiu  sa in te stessa, non sono più
riu scita a fare un lungo discorso
con te. Sei stata sempre una donna
di fede, e quella credo ti abbia so -
stenuto fino in fondo.

Marizia

Sentiamo ...

La creatura dal sorriso radioso

Patrizio, abbiamo avuto
l’im mensa fortuna di averti
in contrato e di averti avuto
come amico per un lungo

tratto della nostra vita. Sei stata la
persona migliore che abbiamo co -
nosciuto, una persona davvero
speciale per bontà, onestà, discre-
zione, timidezza. generosità, di -
sponibilità, rispetto per tutti e ca -
pa cità di condividere gioie e do -
lori.

Ci manca  moltissimo la tua
presenza nella nostra casa, dove
entravi ogni sera in punta di  piedi,
sempre preoccupato di creare di -
sturbo, mentre per noi, ogni volta,
era una gioia vederti e se tardavi
un po’, per qualche minuto, ci
guar davamo in faccia preoccupati

co me per dire: “Perché Patrizio
non arriva? Gli sarà successo qual -
cosa?”. Ci manchi immensamente:
i giorni passati insieme d’estate, le
passeggiate, le lunghe conversa-
zioni ed i silenzi, ma soprattutto ci
manca immensamente il sapere
che tu c’eri sempre e comunque e
che su di te si poteva sempre con -
tare. Noi siamo certi che tu conti-
nui a vivere in mezzo a noi e ci dai
la forza necessaria per proseguire

nel nostro cammino. Occupi sem -
pre un grande spazio nella nostra
vita e nei nostri cuori.

Grazie di essere vissuto ac -
canto a noi, grazie di esserci stato,
grazie di tutto.

Ti ameremo per sempre.
Anna, Francesco e Francesca

Nel primo anniversario della morte

a cura di GINO SCHIPPA
Noterelle... notevoli:
Arricchire il Centro Storico con i parcheggi

Il traffico e i parcheggi di Cortona sono stretttamente legati alla indivi-
duazione di spazi esterni alla città. Non possiamo girare intorno all’obbligo
di lavorare progettualmente sulle aree che circondano il centro storico.
Ovviamente grande incidenza dovrà essere pretesa dal corpo dei Vigili
Urbani che opereranno soprattutto all’esterno come avviene in altre città che
hanno caratteristiche collinari e sviluppano e fronteggiano intelligentemente
un turismo fatto d’arte, di luogo e residenze religiose, di monumenti ricchi
di spiritualità ... vedi Assisi. Certo che, prima di illustrare il nostro progetto, il
Piano Regolatore dovrebbe modificare la destinazione dell’area a valle
(come più volte ribadito!) vincolandola a parcheggio con servizi per attrez-
zature stradali collegato all’espansione di Camucia con mini bus elettrici
e a Cortona con navette che dovrebbero avvicinare i visitatori ai punti più
idonei intorno al centro storico.

Allora quali sono questi punti? Vediamo:
1° progetto il parcheggio dello Spirito Santo (seconda parte) ha aperto
l’immaginazione dei residenti e l’inventiva degli amministratori che sfruttano
il “project financing” hanno permesso la realizzazione dei parcheggi sotter-
ranei (privati) e dell’area sovrastante (pubblici): un bel colpo che deve
essere integrato da un progetto di scale mobili che porterà i passeggeri in
piazza Garibaldi mentre gli autobus scenderanno a Camucia (ecco il colle-
gamento) e di sistemazione della pavimentazione tutt’oggi bianca e priva di
contrassegno degli spazi di parcheggio che fanno perdere una trentina di
posti macchina.

Ormai il “project financing” è uno strumento di finanziamento adottato
in Toscana da molti Enti locali che sopperiscono ai tagli sul bilancio con
questo mecanismo snello che non ha ripercussioni sulla spesa pubblica né
sui tempi di realizzazione delle opere. Questo lo diciamo per i soliti piagnoni
che ripetono fino alla noia: e i soldi dove li troviamo?

Beh! Chiedano al nostro direttore dott. Lucente che ha restituito alla città
la punta finale del Parterre salvandola dal degrado cui era destinata!
2° progetto ci porta ancora una volta nella zona di Porta Colonia-S. Maria
Nuova. Lo abbiamo già illustrato nel numero precedente indicando la realiz-
zazione di terrazze decrescenti a valle sotto l’attuale piazzale... che verrebbe
poi restituito alla popolazione.

3° progetto sembra che già vi stia lavorando l’Amministrazione
Comunale con attenzione rivolta ai “campers” e dovrebbe riguardare l’area
tra la vecchia e la nuova palestra.

4° progetto attiene al risanamento del Poggio utilizzando l’area esterna
a Porta Montanina che ha due o tre piani defilati pianeggianti che ben si
prestano a parcheggi dei residenti e dei visitatori.

E’ chiaro che la realizzazione di una capace area in Camucia per attrez-
zature stradali sostituirebbe la necessità di realizzare alcuni intorno alle
mura. Rimane comunque indispensabile quello non citato di uno svincolo
per autobus che non ab biamo illustrato perché anch’esso oggetto di rifles-
sione se non fase di risoluzione.

La famiglia e gli amici ricordano Patrizio Pipparelli Viola Cardinali Cherubini

Marizia Bucci e Viola Cardinali

CORTONA
Al Teatro Signorelli il 18 dicembre

Saggio di danza di Natale
Sabato 18 dicembre si terrà

come ogni anno il Saggio di
danza di Natale al Teatro Signo -
relli di Cortona alle ore 17,00
organizzato dalla Scuola di dan -
za classica e moderna di Ca mu -
cia diretta dalla maestra Ste fa -
nia Gnagni. 

La scuola opera nel territorio
Cortonese da oltre 30 anni e gli
allievi hanno un'età compresa
dai tre anni all'età adulta. 

Il repertorio dei Bal letti varia
dal genere classico al moderno
all'Hip Hop. 

L'ingresso al lo spettacolo è

gra tuito.
Per informazioni contattare

Scuola di danza Classica e Mo -
der na Viale Regina Elena Ca mu -
cia.Cell.: 329-20.64.513.
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LA TUA CASA DAL 1997

Domenica 5 dicembre, a
soli tre giorni dalla ri -
correnza dell’Im maco -
lata, si è svolta a Mer ca -
tale, con rilevante par -

tecipazione, una cerimonia nata
dall’apporto di una recente de vo -

zione fortemente sentita in questi
tempi: il paese ha voluto onorare
mediante un riverente omaggio
l’immagine della miracolosa Ma -
don na di Medju gorie.

Ciò è avvenuto a seguito di un
de voto pellegrinaggio compiuto lo
scorso ottobre da un folto gruppo
di mercatalesi nel luogo delle
ultime apparizioni della venerata
Vergine Maria. Lì è sorto uno

spontaneo accordo fra tutti di
acquistare una bella statuina della
Madonna per portarla in paese a
ricordo del mistico viaggio e a
porre, anche a Mercatale, un per -
manente invito al culto da rivolge-
re a Lei per averne grazie e prote-
zione.

La cerimonia inaugurale ha a -
vuto inizio con la S. Messa do me -
nicale nella chiesa gremita di gen -
te. Al termine, circa alle ore 12,
una lunga Processione guidata dal
parroco si è mossa e ha attraver-
sato il paese recando la sacra im -
ma gine ai giardini pubblici dove in
precedenza era stata allestita da
devoti artigiani una nicchia fra
belle rose fiorite per accoglierla.
La benedizione impartita dal sa -
cerdote e le sue parole pronuncia-
te sull’avvenimento hanno creato
straordinari momenti di intensa
spiritualità che ha toccato viva -
mente l’animo della folla presente,

costituita non solo da persone del
posto ma anche da altre, apposita-
mente giunte da Terontola, Cor to -
na e Arezzo. 

Ai promotori e a quanti si sono
volontariamente adoperati alla
rea lizzazione di questo seppur

mo desto ma assai devoto omaggio
alla Madonna va l’unanime gratitu-
dine della popolazione di Merca -
tale.

M.R. 

VENDESI - Camucia, la zona più alta, bella e panoramica, con
affaccio su Cortona e sul centro storico, magnifica abitazione a primo
ed ultimo piano, ingresso indipendente, enorme soggior -
no/ingresso, 3 camere, cucina e 2 bagni; grande terrazzo e spazio sot -
totetto privato. Garage e cantine privati. INFO E CHIAVI IN AGENZIA
Rif. T461
VENDESI - Cortona, a circa 10 km dal centro storico, oltre Portole, in
una zona dove si vive con tranquillità, circondati da una natura viva e
lussuriosa, ideale casa vacanze, tutta su un piano, composta di soggior-
no/cucina, con caminetto, disimpegno, 2 camere e bagno con finestra. A
circondare l'abitazione, oltre 5.000 di terreno privato. Magnifici
scorci ed affacci, facile da raggiungere. Chiavi in agenzia. Euro
220.000 Rif. T443 
VENDESI - Cortona, a 2 passi dal centro storico, con impareggiabile
affaccio sulla campagna e la Val di Chiana, abitazione a piano
rialzato composta di grande ingresso/disimpegno, 3 camere, soggior-
no, cucina e bagno. Bel terrazzo, cantina e giardino. Euro 2.100/mq Rif.
T436
VENDESI - Cortona campagna, graziosa abitazione a piano primo ed
ultimo di recente costruzione (4 abitazioni in tutto) composta di sog -
giorno/cucina, disimpegno, 2 camere e bagno. Bel balcone da cui si
gode una magnifica vista, giardino, ingresso indipendente e grande
garage di oltre mq. 30. Buone finiture. Euro 113.000 Rif. T435
AFFITTASI - Camucia, centralissimi locali direzionali; mq. 80ca con
bagno, subito disponibili, chiavi in agenzia. Euro 500/mese
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TESTO 
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 10) 4 uscite (Euro 25) 

...........................................................................................

...........................................................................................

...........................................................................................

Cognome .......................................................................

Nome  .............................................................................

Via .................................... N° ........................................

Città  .................................. ..................................Tel.   

VENDO & COMPRO 
(questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)

AFFITTASI a Cortona in Via del Gesù, lungo termine grazioso appartamento,
bene arredato cucina soggiorno, grande camera bagno, giardino, termoauto-
nomo. Possibilità parcheggio. Tel. 333-59.57.559

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Aseguito dell’articolo
pub  blicato nello scorso
numero e riguardante
l’interessante libro dal
titolo“Val di Pierle -Me -

mo rie storiche” redatto da G.B.
Millotti e edito in questi giorni a
cura del prof. Marcello Silvestrini,
informiamo che dopo una sua
prima presentazione fatta a Pe ru -
gia l’11 novembre scorso, ne av -
verrà ora una seconda, come bre -

vemente già accennato, anche in
Val di Pierle per farlo più facil-
mente conoscere a questa popola-
zione. L’avvenimento avrà luogo il
23 dicembre, alle ore 17, pres -
so la sala delle riunioni della
Scuo la Elementare di Lisciano
Niccone. La cittadinanza locale,
sicuramente interessata a questo
libro di ricco contenuto documen-
tario e illustrativo, è invitata a in -
ter  venire. M.R. 

Ora che si è posato come
il grande baudelairiano
marino uccello il nuovo
ponte sull’argine del -
l’Es se ha una sua levità,

discrezione e naturalezza che
nessuno nella passata estate - a
cominciare da chi scrive che tutti i
giorni ne osservava sconfortato la
minacciosa carcassa irta sui campi

- avrebbe sospettato. La poderosa
schiena di ferro non nuoce al
paesaggio, vi si integra bene invece
fin da adesso che è sverniciato e
mostra le giunture ancora calde di
saldatura. 

Ho parlato con il capocantie-
re geom. Stefano Boffa e ho saputo
un po’ di cose che riporto qui
come semplice corredo di alcune
più eloquenti fotografie. A una a
una le immagini raccontano il

divenire di un’opera di enorme
utilità per la città (ormai, nei fatti,
tale è) di Camucia che grazie ad
essa presto libererà la sua arteria
viaria principale dal traffico degli
autotreni e la sua aria da un tanto
di gas inquinanti.

Almeno fra quelli recenti
questo è senz’altro il progetto di
carpenteria stradale più importan-
te del nostro Comune e il più
moderno. Ne è artefice la ditta
Rizzi-Zuin & C. “Errezeta” s.n.c. di
Cam po basso, la stessa che a
Torino sta costruendo anche il
nuovo Stadio delle Alpi, e ha avuto
come progettisti e responsabili gli
ingegneri molisani Ferdinando

Petti e Nicola Arcuri. Vi hanno
lavorato in media 7-8 operai.

Il peso complessivo è di 300
tonnellate, lo spessore delle
lamiere va dai 2 ai 5 cm, la
campata unica è stata imposta
dalla necessità, secondo legge, di

non occupare letto e argini dei
torrenti con colonne o plinti che
potrebbero impedire il regolare
scorrimento dell’acqua: di qui
anche l’inevitabile scelta del ferro.
Il ponte misura da spalla a spalla
68 metri e, una volta ultimato,
sopporterà agevolmente il passag-
gio contemporaneo a pieno carico
di vari Tir. 

Ha una forma arcuata, che fra
l’altro lo nobilita esteticamente,
per aumentarne l’elasticità e per
farlo meglio resistere sia al suo
stesso peso che alle trazioni che
gli agenti atmosferici causano a
tutte le strutture in metallo. Nei
mesi estivi, dopo aver gettato le
due spalle in  cemento armato a
fianco dell’Esse, i 20 conci (pezzi)

di cui è costituito il ponte sono
stati saldati sul rilevato lato
Valdichiana e messi nella posizio-
ne utile alla successiva traslazione.
Il varo è iniziato a fine ottobre, è
durato circa due settimane e tecni-
camente è stato eseguito mediante
dei pistoni idraulici che facevano
avanzare di pochi metri al giorno
la struttura. 

Per agevolare lo scivolamento
erano state applicate sotto la
carena due strisce di acciaio inox
che poi venivano di continuo unte
di grasso. A metà strada, sull’argi-
ne erano stati messi anche degli
appoggi provvisori per impedire

un’eventuale rovinosa caduta.
La sera del 4 novembre,

anniversario della vittoria, me lo
sono segnato, era tutto finito.

Entro la primavera 2011 la
ditta conta di consegnare al
completo l’opera la quale prevede
inoltre la realizzazione di due
rotatorie e che collegherà la via
Lauretana con la S.R.71 Umbro-
Casentinese e soprattutto consen-
tirà, a chi non ne ha voglia, di non
invadere il centro urbano di
Camucia.

Ora la parola alle foto.
Alvaro Ceccarelli

Il libro sarà presentato il 23 dicembre anche in Val di Pierle

“Memorie Storiche” redatto da G.B. Millotti
e curato da M.Silvestrini

Hotel San Michele & Relais Borgo San Pietro ricercano le seguenti figure
professionali: 
- addetto/a reception - cameriera addetta ai piani - portiere di notte 

Per candidature inviare curriculum a info@hotelsanmichele.net o
contattare i seguenti numeri: 0575.604348 oppure 335.316264.

Il 14 novembre presso
l’Ospe dale di Perugia è nata
la piccola Greta Castelli.

Al babbo Paolo e alla
mam ma Margherita auguria-
mo una vita piena di felicità.

I cuginetti Giulia, Lo ren -
zo, Fran cesco e Alessia man -
dano un ca loroso benvenuto
alla piccola.

FIOCCO
ROSA 

Greta
Castelli

E’ un regalo un pò spe -
ciale che si vuole fare ad
un nostro ca rissimo a -
mi co, che purtroppo
non è qui a riceverlo,

ma siamo sicuri che lo apprezzerà
lo stesso.

Ogni volta che passiamo per
via Lauretana lo sguardo si volta,
per inerzia, verso un negozietto,
chiu so, dove c'era lui sempre
pron  to a incontrare, parlare con
chi si fermava a salutarlo.

Era la Tipografia di Giulio Pe -
lucchini, artigiano puro che non
la  vorava solo per il gusto di gua -
dagnare, anzi a lui i soldi poco in -
te ressavano, ma per la soddisfa-
zione di creatività che il suo lavoro
gli permetteva di fare anche se la
tecnologia lo aveva fatto approda-
re, a suo malincuore, a tecniche
mo derne.

Molte volte lavorava come
mis sionario di una professione
che si stava estinguendo e spesso
po co pretendeva dal suo lavoro e
quanti caffè pagati ha lasciato al
bar che mai frequentava.

Nei periodo di caccia, lo in -
contravamo nelle sue corse con i
suoi adorati cani, verso i suoi luo -
ghi che lo attiravano più di ogni
al  tra cosa, poi di nuovo in nego -
zio.

E dopo quaranta anni di lavo -
ro, la meritata pensione e poi è
sta to chiamato alla Tipografia del
Cielo che, forse lassù avevano bi -
sogno di una bravo tipografo per
stam pare i calendari del Mondo.

Buon Natale da chi ti ha voluto
bene.

Regalo
di Natale

Il nuovo ponte sull’EsseMERCATALE
Posta ai giardini una sua sacra immagine

Devoto omaggio alla Madonna di Medjugorie

L'Immagine collocata nella nicchia

La benedizione della Statuina

La spalla lato Cortona

Pronti al varo

Estate: il ponte giace sul campo
di varo

Lo spingimento a metà percorso

Il ponte finalmente al suo posto:
è il 4 novembre 2010
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CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

I In un pomeriggio dal tempo
variabile e con qualche goc -
cia d’acqua (che il mitico
don Ferruccio definiva “be -
ne dizione divina”), nel con -

testo di un anfiteatro naturale tra
gli ulivi secolari della costa corto-
nese,com'è appunto il piazzale
della Chiesa di San Pietro a Ce -
gliolo, l'otto Dicembre, Festa del -
l'Im macolata, si è svolta con gran -
de successo di pubblico l’Edizione
2010 del Premio di poesia in dia -
letto chianino sulla Civiltà conta -
dina.

Un premio, fondato nell’ormai
lontano 1993, che anche quest'an-
no si è sposato in maniera ecce -
zionale con la locale Sagra della
Ciaccia Fritta, il cui Comitato è
presieduto dal cegliolese,  Mario
Ottavi. Una sagra che anche que -
st'anno, nonostante la pioggia che
è caduta abbondante nella parte
centrale della giornata, alle diciot-
to  ha dovuto chiudere i battenti
per aver esaurito tutte le ciacce
cucinate nelle due padelle più

grandi della Valdichiana.
Anche quest’edizione del  Pre -

mio ha ottenuto anche il Pa -
trocinio della Provincia di Arezzo,
che ha donato, per le premiazioni,
alcuni volumi pregiati, sulla storia
aretina e che, per la prima volta ha
presenziato alla nostra manifesta-
zione con la partecipazione del -
l’As sessore alla cultura e all’istru-
zione,la cortonese Rita Mezzetti-
Panozzi.  

Le targhe per le premiazioni
sono state donate dagli sponsor
storici del Premio: Banca Po -
polare di Cortona, Comune di Cor -
tona,  Cassa di Risparmio di Fi ren -
ze.

Le composizioni in dialetto
per venute alla giuria  hanno su -
perato la soglia dei venti componi-
menti. Anche in quest’edizione
2010 va  registrata la straordinaria
partecipazione degli alunni della
Scuola Media Berrettini-Pancrazi,
che guidati dalle professoresse
Marinelli e Valli, hanno inserito le
loro esercitazioni in poesia dialet-
tale nell’attività didattica dell’istitu-
to guidato dalla preside Carla
Bernardini. 

Tutti i componimenti di questi
ragazzi, che hanno ottenuto una
segnalazione speciale dalla giuria
e  bei volumi per la biblioteca
della Scuola, verranno pubblicati
dal nostro giornale, a partire dal
mese di gennaio 2010, assieme a
quelle dei vincitori e dei segnalati.

Ecco comunque i risultati: il
Primo premio è andato a Do na -
tella Poesini per la poesia " ‘L
baulle de mi nonna Argia"; il
Secondo premio a Libero Vespi
per la poesia " Che fatiga!". Il
Premio Valle dell'Oreto è andato a
Gloria Lucioli per il racconto
"Ricordi”. 

Tutti i componimenti hanno
ben rappresentato la valenza
popolare ( cioè non accademica )
del nostro Premio e  la Giuria li
ha premiati con le seguenti mo -
tivazioni: Primo premio, assegnato
“per aver saputo dare senso alla
nostalgia dei tempi passati”;
Secondo premio, assegnato “per
aver saputo rappresentare la
spontaneità e la genuinità del
lavoro agricolo tradizionale”;
Premio Valle dell’Oreto, assegnato
“per la capacità di aver saputo
ricostruire, attraverso il ricordo,
una splendida fotografia del
mondo contadino cortonese”.

Segnalazioni speciali della
Giuria sono state inoltre assegnate
a: Bruno Gnerucci, Tiziano Ro -
sadini, Alvaro Sgaragli e Giacinto
Zucchini, detto Gino per le loro
poesie : “Pigionanti”,” Chèri fratel-
li de la Chjena”, “Concerto al chjer
de luna”, “C’era ‘na volta la
Stazione de Trontela”. 

Il Premio speciale 2010 della
Giuria per una "personalità che ha

illustrato i valori e i sentimenti
della Civiltà contadina" è andato
quest'anno al professor Roberto
Domini, cortonese della cosiddetta
“cerchia antica” e ben conosciuto
da tutti, per aver saputo promuo-
vere , nella sua attività didattica,
sociale ed economica, i valori e i
sentimenti della civiltà contadina.

Come si vede nella prima foto
qui pubblicata, il premio speciale
è stato consegnato al prof. Domini
dall’Assessore provinciale Rita
Mezzetti.

Altro Premio speciale 2010 è
stato assegnato alla memoria del
Vescovo mons. Dante Sandrelli,
figlio illustre di San Pietro a Ce -
gliolo, essendovi nato il 6 giugno
1922. 

Mons. Dante Sandrelli, missio-
nario e vescovo in Argentina e  a
Cuba, seppe sempre ricordarsi e
promuovere i sentimenti e i valori
della  civiltà contadina cortonese. 
Ha ritirato il Premio, a nome di
tutti i numerosi parenti che vivono
in San Pietro e dintorni, la sorella
Rita. Come si vede nell’altra foto
qui pubblicata, il Premio è stato
consegnato dal dottor Giulio
Burbi, Presidente della Banca
Popolare di Cortona.

Un grazie a tutti coloro che
hanno permesso di realizzare
anche nel 2010 questa manifesta-
zione di cultura popolare, fuori
dai canonici protocolli accademici
e istituzionali.

Un ringraziamento molto
caloroso va  a tutto il numeroso
pubblico intervenuto, al Comitato
della Sagra (in particolare a Mario
Ottavi, Nicola Ottavi, alle bravissimi
cuoche), al Parroco  don Fer -
ruccio Lucarini e a tutte le autorità
intervenute (Assessore comunale,
Francesca Basanieri, intervenuta in

rappresentanza del sindaco An -
drea Vignini; all’Assessore provin-
ciale Rita Mezzetti-Panozzi, al
Consigliere comunale, Roberto
Pulicani, che, dal 1993, è stato
sempre membro della Giuria), al
Presidente della Bpc, dottor Giulio
Burbi e al Direttore filiale di Cor -

tona della Cassa di Risparmio di
Firenze, Lia Lazzerini. 

Un ringraziamento a Toni Bri -
ganti e Vladimiro Nespoli, sto rici
sponsor della Ciaccia Fritta.

Un ringraziamento infine ai
(sempre-verdi ed in forma
smagliante) poeti dialettali Ro -
lando Bietolini e Carlo Roccanti,
che, come  al solito, hanno allieta-
to con la loro capacità di attori-
commedianti la serata cegliolese
della Festa dell’Immacolata. 

A partire dal prossimo nu -
mero del giornale pubblicheremo
degli speciali su questo ormai
quasi ventennale premio.

Ivo Camerini

…. Cari Amici Lettori in consi-
derazione delle prossime Feste Na -
ta lizie, desidero dedicarvi un pen -
siero ricco di Auguri. Di anno in
anno nel nostro pianeta si perpetua-
no delle importanti ricorrenze civili
e religiose. All’umanità, a mio av vi -
so, sono necessarie per non dimen-
ticare le proprie origini, le diverse
culture e per ritrovare sempre il
“punto di partenza”  di ogni Credo. 

Nella nostra bella Cortona in
questi giorni possiamo visitare dei
me ravigliosi Presepi come quello
del la Chiesa di San Filippo, quello
vivente a Petraia ed il meccanico di
Ossaia. Un patrimonio da preserva-
re. Tutti noi proviamo un raccogli-
mento particolare di fronte al Pre -
sepio, per quello che rappresenta:
le nostre famiglie, la mamma, il

babbo, il bimbo, gli amici che arric-
chiscono le nostre vite, gli animali e
la natura circostante che ci consen-
tono di vivere, ed il cielo infinito che
ci abbraccia nell’Architettura Divina.
Ma non ci ritroveremo mai uguali
all’anno precedente, questi appun-
tamenti ci scopriranno arricchiti da
un vissuto, non sempre sereno. Ed è
proprio di fronte alla cosa per me
più sacra, che rivolgo la mia più
sentita lettera di invocazione:

“Prego per mia figlia e per
l’educazione che le ho insegnato,
l’a more verso se stessa e verso il
suo prossimo, al saper rinunciare
ad un oggetto di lusso, per privile-
giarne uno che le arricchisse la
mente ed il cuore. Non deve cessare
di credere in se stessa e non deve
cedere alla “Seduzione della Scon -

Cronaca di 30 anni d’amore
fitta”. Tutti abbiamo la capacità di
desiderare una vita civile e religiosa
in pace con l’universo che ci cir -
conda. Nessuno ci deve negare il di -
ritto di sperarlo, e tanto meno
quello di combattere perché si
realizzi questo Meraviglioso Sogno.
Prego per gli uomini ricchi, colti,
saggi e gentili, perché saranno i
primi ad inorgoglirsi del sentimento
di “Ricominciare” dalla loro Fonte
più Nobile.

Sono solo una Piccola Donna.
Posso solo raccontare che ultima-
mente ho cominciato a vivere il mio
amore cristiano dal bacio che offro
al mio consorte al risveglio mattuti-
no, entro in ufficio e prendo il mio
lavoro con serietà anche se so che
la mia azienda presto mi accanto-
nerà per aver oltrepassato i 50 anni.
Non regalo l’euro, ad ogni semafo-
ro, per fare l’elemosina, perchè non
posso permettermi di farlo, ma que -
sto non mi impedisce di condividere
la necessità di pagare onestamente
le tasse nel mio Paese, perchè tutti

possano godere di Buona Sanità, di
Ottima Istruzione e del rifugio della
Chiesa per la quale prego.

Difendiamo il nostro alfabeti-
smo, perchè è la ricchezza che più
temono i Malvagi!

Penso che nessuno si debba più
nascondere dietro lo scandalo del -
l’al tro e che  silenziosamente ma
ine sorabilmente, debba concepire
la sua azione quotidiana pregna
dell’etica professionale di cui tutti
tanto sappiamo, ma poco applichia-
mo e prima si farà, presto e più
ricchi saremo tutti.

Con chi giocherà più a scacchi
l’Insano Uomo Potere in un Deserto
di Cadaveri?”……

Un mondo di auguri a tutti
voi…..

Roberta Ramacciotti

Esposizione Via Gramsci, 62/D
52044 Camucia - Cortona (Arezzo)
Cell. 392 14.97.976 - 338 59.07.362

Banelli Mario

Grande successo del Premio di Poesia in Dialetto Chianino e della XXVIII edizione della Sagra della Ciaccia Fritta

E’ sempre motivo di orgoglio
per il nostro Giornale  e per  Cor -
tona apprendere le notizie del
successo professionale dei  concit-
tadini nel mondo e, nello stesso
tempo, è motivo di sincera soddi-
sfazione avere l’opportunità di
comunicarle sulle pagine dell’E -
truria.

Questa volta è Giulia Tenani,
già medico - chirurgo presso l’o -
spedale di Udine, a trasmetterci
orgoglio e soddisfazione. 

Il 18 no vembre scorso, pres -
so  la Fa col tà di Medicina e Chi -
rurgia di Udine, dove già si era
lau reata, ha conseguito la specia-
lizzazione in Chirurgia Maxillo-
Facciale con il massimo dei voti e
la lode accademica. 

Il CET, Centro Europeo di To -
scolano è stato fondato nel
1992 da Mogol, nasce per
valorizzare e qualificare
nuovi professionisti per

l'Europa. 
Il Centro, è una vera Università

della Musica ed è la prima scuola
di perfezionamento musicale che
forma nella professione e nell'in-
dividualità. E' una scuola globale,

la prima che coinvolge l'interezza
della persona-mente anima e
corpo. 

All'interno della scuola si
tengono vari corsi per interpreti,
autori, compositori, arrangiatori

Ha discusso la tesi “L'e vo lu -
zione del trattamento chirurgico
delle fratture condilari attraverso
l'approccio endoscopico”. Rela to -
re il chiar.mo prof. Mas  simo Po li ti,
Direttore della cattedra di Chi rur -
gia Maxillo-Fac ciale della stessa
Università. 

Si tratta di un rilevante passo
in avanti compiuto dalla dottoressa
Giulia Tenani verso un settore del -
la chirurgia particolarmente
complesso. 

Il nostro Giornale, mentre ap -
plaude alla bravura  di Giulia con
l’augurio di ulteriori successi pro -
fessionali, esprime i rallegramenti
anche ai suoi valorosi genitori, il
dott. Torquato e la prof.ssa Om -
bretta.

musica ecc.
Dopo una dura selezione, il

giovane cortonese Francesco è
stato ammesso al corso di perfe-
zionamento per Autori di testi. Si
sono susseguite lezioni sul
tema"l'uomo e l'autore", lezioni
sul la tecnica del Linguaggio,
lezioni sull' "analisi e la teoria
della scrittura", l'esame dei testi
portati dagli allievi, lezioni di

metrica e l'esame finale dove
l'allievo doveva esporre una
canzone inedita scritta in tempi
brevi ma sicuramente originale
tanto da conseguire l'importante
Diploma.

Onore al Merito per Giulia Tenani

Francesco Felici si diploma 
al CET, la scuola diretta da Mogol

Francesco Felici canta le sue canzoni in un pub di Londra

A San Pietro a Cegliolo, l’otto dicembre

L’assessore provinciale Mezzetti consegna il premio speciale
2010 al prof. Roberto Domini

Il dott. Giulio Burbi, presidente BPC, consegna il premio specia-
le 2010 in memoria di S. E. mons. Sandrelli, alla sorella Rita
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IL FILATELICO 
a cura di MARIO GAZZINI

ATTUALITÀ

Con questa corrispondenza
cer cherò di completare l'orizzonte
in materia di Cataloghi Nazionali,
dei più diffusi in commercio.
Dopo aver descritto al meglio il
valore tecnico e finanziario com -
par so nelle edizioni del Sassone e
del Bolaffi. Vi vorrei proporre

quan to ha elaborato l'Unificato,
altra testata importante di Filatelia.
Il volume completo, riguardante
l'intera area italiana, sta sfiorando
le mille pagine (attualmente sono
992) e contiene alcuni sposta-
menti tecnici con aggiornamenti
che il CIF ha integrato con note
im portanti rispetto all'edizione
2011. 

Anche quest'anno è stata ri pe -
tuta l'edizione Junior, in formato
ridotto, con 536 pagine, che ri ten -
go importantissima per un certo
tipo di Collezionismo, evidenzian-
do anche la ricorrenza dei" 150
Anni dell'Unità d'Italia". Ricor -
diamo a tal punto che l'intera
opera è contenuta in un CD-Rom,
esclusivo, che permette di visiona-
re tutto usufruendo dell'enorme
Banca Dati esistente, riuscendo
così a selezionare i singoli franco-
bolli ognuno per le proprie te ma -

tiche. Analizzando la parte econo-
mica, rispetto a quanto valutato
nel 2010, osserviamo limitati au -
menti: infatti gli "Antichi Stati"
viag giano con un incremento del
10%, "il Regno d'Italia" se com -
pleto di "saggi e "libretti" fra il 7 e
l' 11%, la "Repubblica Italiana"
presenta discreto aumento per i
primi numeri, con un "Gronchi

Ro sa" fermo a €. 1850 ed un in -
cremento per i blocchi angolari di
5 francobolli e le coppie con in -
ter spazio. 

Alcuni aumenti per le serie più
importanti di S.Marino e Vaticano,
così per le Colonie ed occupazioni
italiane; mentre "Trieste A e B"
viag giano sul 10% ed in qualche
ca so arrivano al 15%. 

Tutto questo è il panorama
completo degli ela borati in
commercio, che ancora manten-
gono una stabilità economica non
indifferente in un mer cato mon -
diale contratto e dai piedi di ar -
gilla, per cui quanto sempre ho
dett o, in riferimento al tipo di
investimento relativo al francobol-
lo, se insistiamo in raccolte "pe -
santi", come il passato ci ha lascia-
to in eredità, non esisterà al cun
problema anche per le ge ne ra -
zioni future, se lo meriteranno!

In tempi di globalizzazione
an che il Natale è stato coin -
volto in questa fastidiosa
spalmatura che ha ormai
fatto scempio delle nostre

secolari tradizioni, sostituendo ad
esse usanze molto lontane, per
non dire estranee alla nostra cul -
tura, come le zucche dagli impro-
babili sorrisi dei tristi giorni di
Halloween, oppure i negozi che ri -
suonano di fastidiosi “Oh! Oh!
Oh!” lanciati da altrettanto in va -
denti “Santa Claus” (ma non si
chia mava Babbo Natale?!). In pre -
da a italiche nostalgie ho chiesto a
babbo Gaetano, che di queste fe -
stività ha una certa esperienza
con siderati i suoi 86 anni, di rac -
contarmi come trascorreva il Na -
tale quando era piccolo. Non si è
fatto pregare e in pochissimo tem -
po ha scritto tredici pagine sul suo
taccuino, però, non avendo a di -
sposizione molto spazio, sono sta -
to costretto a “tagliare” quel pre -
zioso materiale che, in qualche
modo, cercherò di riassumere.
Dunque, mi ha raccontato che
insieme alla sorella Sara attendeva
il Natale con ansia, in special mo -
do il “Ceppo” (per chi non è cor -
tonese leggasi Babbo Natale) e la
Be fana.

I genitori preparavano i figli a
queste Sante Feste con intima reli -
giosità rendendone l’attesa trepida
e gioiosa, divertendosi loro stessi
per la tenera ingenuità dei piccoli.
La cucina era illuminata dal fuoco
del grande focolare, con un frene-
tico andirivieni di scaldini di latta
o di coccio, di cassette ricolme di
brace e bucate sopra per scaldarsi
i piedi. Gli adulti durante la Vigilia
tenevano nascoste in tasca cara -
melle alla panna, all’uovo, alla
men ta, cioccolatini e, facendo se -
de re i piccoli con le spalle al fo -
colare, cercavano di distrarli men -
tre lanciavano in aria quei dol ci
facendoli cadere come se ve nis -
sero dall’alto: era il Ceppo che dal

ca mino lanciava i dolcetti! I figli
abboccavano e cominciavano a
ripassare le poesie natalizie che
nei giorni precedenti avevano
malvolentieri imparato a scuola (i
maestri facevano scrivere anche
letterine natalizie da mettere sotto
il piatto dei genitori). 

Dopo cena, appena sentivano
picchiare forte alla porta di casa, i
genitori correvano ad aprire e i
bimbi aspettavano titubanti ma allo
stesso tempo frementi. Era pro -
prio il Ceppo, un vecchio con un
cappellaccio in testa, cappotto o
mantello sdrucito, baffi e barba di
stoppa, guanti e sciarpa al collo,
bastone e sacco in spalla. Grida di
circostanza e potenti colpi di tosse
facevano parte del repertorio e
chiedendo permesso il Ceppo en -
trava finalmente in casa. Dopo
aver sorseggiato un buon bicchie-
re di vino, vermouth o vin santo
(alla fine della serata il freddo non
era più un problema per lui),
ascoltava con pazienza le poesie
recitate a fatica e quando l’attesa
dei più piccoli era ormai insoste-
nibile, dal grosso sacco comincia-
va ad estrarre cipolle, aglio, car -
bone, mandarini, arance, dolci
(molto gustosi erano dei piccoli

torroni chiusi in una scatolina sul -
la quale erano disegnate carte da
gioco), matite, libri di favole e, fi -
nalmente, il giocattolo. Per i ma -
schietti poteva essere una macchi-
nina di latta, un piccolo Pinocchio
o un cavallino di legno con le ruo -
te (Gaetano ha atteso inutilmente

per anni un teatrino), mentre per
le bambine c’era la classica bam -
bola di pezza ripiena di segatura.
Ma la Vigilia era un momento di
svago anche per i più grandi, che
dopo cena si riunivano numerosi
nella grande cucina con il focolare
acceso dove bruciava il Ceppo di
legno. Nell’attesa della mezzanotte
mangiavano dolci, bevevano vin
santo e giocavano pochi soldi a
tombola: UNO, basarrino; TRE, la
canzone del grillo; NOVE, la m…;
TREDICI, fortuna; DICIASSETTE,
disgrazia; VENTIDUE, le carrozzi-
ne; VENTITRE’, b… .. ….; QUA -
RANTAQUATTRO, le seggioline;
CIN QUANTACINQUE, i fringuelli;
SET TANTASETTE, le gambe delle
vec chie; NOVANTA, la paura, ecc.
Anche al Patronato Scolastico in
via Guelfa i maestri Rossi, Ar gen -
tini, Del Soldato, Magi e Ristori fa -
ce vano giocare gli alunni a tom -
bola e i premi, pur non trattandosi

di giocattoli, erano comunque
gra diti: matite, lapis, pennini, in -
chiostro e quaderni. 

A Cortona non c’erano le lu -
minarie come oggi, ma le vetrine
dei negozi di alimentari, giocattoli
e pasticcerie con le luci accese
attiravano la curiosità e il deside-
rio dei bimbi. In via Nazionale
c’era il negozio della signora
Cariaggi, poi Cardinali, chiamato
“48”, con i giocattoli più belli e
desiderabili. Invece nella bottega
Salvini-Gior nelli, in quella di Pietro
Ventani e nei caffè più frequentati
(Manlio, Bistino, Quirino e
l’Unica) le ve trine erano abbellite
con i tradizionali dolci natalizi:
panforti bianchi e neri, pinoccate,
cavallucci, torroni e cioccolate a
volontà. Anche le botteghe di frutta
e verdura erano numerose, come
quella della Menchina Zampagni
in piazza del Comune o della
Fiorenzuola e della Benigni in via
Guelfa, e tutte facevano a gara
nell’esporre uva a capodanno,
noci, fichi secchi infarinati e per
chi poteva spendere di più sempre
fichi secchi ma schiacciati con
dentro anici, noci e mandorle,
messi in bella mostra dentro carta
lucida con stelle colorate, dorate e
argentate. Gli “appalti” cortonesi
(le attuali tabaccherie) vendevano
bellissime letterine natalizie e
cartoline augurali, illustrate con
immagini sacre o in linea con le
tendenze del momento. 

Invece i barbieri regalavano ai
clienti più affezionati originali e
profumati calendari con storie
amorose e illustrazioni degne di
quelli delle attuali starlette. 

In piazza Signorelli c’erano i
banchi dei dolciumi, come quello
dell’Assunta e del figlio Mazzini
sotto le scale che portano alla Sala
del Consiglio. 

C’era anche Antonio Cuculi
che vendeva noccioline americane
tostate sul momento dentro una
specie di arnese infernale che
fumava e fischiava come una
locomotiva. 

Poi, le signore Salvoni, due
vispe vecchiette dette le “Pin da -
rine”, esponevano nel loro ne go -
zio carta con stelle, paesaggi e
oggetti vari per il presepe, e per
chi non poteva comprare statuine
di coccio o capanne le Salvoni
ven devano a buon prezzo fogli
colorati di cartone con le immagi-
ni della Madonna, S. Giuseppe,
Ge sù bambino, bue, asinello,
pastori, pecore, alberi, Re Magi,
cammelli, stelle comete, ecc., il
tutto da ritagliare e infilare nella
“borracina” ben asciutta (umida
avrebbe danneggiato irreparabil-
mente il cartone) raccolta verso
Bobolino, S. Maria Nuova e Fon te -
luc cia. Anche il pungitopo e
l’edera servivano per abbellire e al
Parterre prendevano il ghiaino per
fare le stradine, con infarinata
finale per la neve. 

I presepi venivano preparati su
un tavolo o sotto l’alzata di una
vetrina, naturalmente senza luci
elettriche ma con candeline
colorate da posizionare ben lon ta -
ne dai personaggi di cartone! Nel
periodo delle festività natalizie i
sacerdoti cortonesi invitavano cal -
damente i fedeli ad assistere alle
prediche tenute dai frati e da al -
cuni canonici del Capitolo della
Cat tedrale. 

Così nelle chiese gremite di S.
Francesco, S. Filippo e Duomo
(allora non c’era la televisione) i
ser moni più gettonati erano quelli
di mons. Dobici, mons. Bertocci,
don Luigi Lombardi e don Antonio
Renucci. Oltre che per le migliori

tra i critici d'arte più famosi
d'Italia, il quale ha redatto una
critica molto positiva a favore
dei nostro artista, tanto da
fruttargli la proposta di affian-
care una sua opera ai grandi
sopra citati.

Quindi, anche se la mostra é
finita, non si esaurisce la possi-
bilità, per chi avesse l'occasione
di recarsi dalle parti di Palermo,
anche approfittando delle feste
natalizie, di apprezzare anche
un'opera del Grilli presso il
Museo Civico di Monreale, che
rimarrà in tale luogo per sem -
pre.

Augurando a Sergio Grilli
sem pre maggiori successi, aspet-
tiamo che torni presto con una
nuo va esposizione nel nostro
territorio.

Dopo tanti successi ottenuti
in varie città italiane, Sergio

Grilli approda nuovamente a
Pa lermo, precisamente a Mon -
reale, presso il museo Civico
Giu seppe Scior tino, dove è ap -
pena terminata una mostra
d'arte contemporanea concepita
con l'intenzione di far conoscere
al numeroso pubblico, italiano e
straniero, le opere degli artisti
contemporanei.

Il Museo d'arte Moderna
Giu seppe Sciortino vanta opere
di assoluto valore artistico e
pre stigio, di autori quali Carrà,
Casorati, De Chirico, De Pisis,
Schifano, Se verini, e Sironi per
citarne solo alcuni...

Sergio Grilli a Palermo ha
presentato due nature morte che

non sono sfuggite all'attenzione
di Paolo Levi, considerato uno

Ricordi di un antico Natale

1984 - Gran Bretagna, Green wich

Grilli al Museo Civico di Palermo

prediche, il clero cortonese si sfi -
dava nell’allestimento dei presepi.
Il babbo ricorda che quello più
conosciuto per bellezza e dimen-
sioni era quello dei Padri Reden -
toristi nella chiesa delle Contesse:
giochi di luce, angeli, acqua cor -
rente, notte e giorno che si alter-
navano, stella cometa luminosa
che solcava il cielo e musiche na -
ta lizie, anche con l’organo. Ma
non erano certo da meno quelli
preparati a S. Francesco, S. An to -
nio, Santa Margherita, Cattedrale,
S. Filippo, le Celle, S. Marco, S.
Do menico, S. Maria Nuova, S. Ma -
ria delle Grazie al Calcinaio. Infine,
ultima festività natalizia, arrivava
l’Epifania e la Befana spadroneg-
giava anche a Cortona, (la più nota

era la Belinda) una “brutta vec -
chia” con la scopa di saggina, faz -
zoletto in testa, gonna fino ai piedi,
grembiule, guanti, sciarpa, il solito
sacco pieno di dolciumi e, allora
come oggi, in mancanza della
“titolare” la sera del 5 gennaio i
ge nitori appendevano le calze vi -
cino al camino. 

Dunque, Gaetano ricorda che
la Natività era molto sentita dai
cor tonesi e la consideravano la
ricorrenza più gioiosa e importan-
te dell’anno. Nonostante il freddo
pungente le strade cittadine erano
affollatissime e non dico che ci
fossero più sorrisi, non ero ancora
nato, ma di sicuro si divertivano di
più e con molto meno. 

Mario Parigi

ASSOCIAZIONE AMICI DELLA MUSICA DI CORTONA
Giovedì 23 dicembre - Ore 18

Chiesa di San Filippo Neri - Cortona
CONCERTO DI NATALE

I bambini cantori di Cortona 
diretti dal maestro Nicola Conci 

Orchestra della Scuola di Musica Comunale
diretta dal Maestro Stefano Rondoni

Giovedì 30 dicembre - Ore 21,15
Chiesa di San Filippo Neri - Cortona
CONCERTO  PER IL NUOVO ANNO

Repertorio barocco per archi, clavicembalo e organo

Il quadro è esposto al museo

Cortona, inizio ‘900, Piazza Vittorio Emanuele (Collezione Paolo
Gnerucci)
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l'attestazione dei requisiti di ammis-
sione al finanziamento e di attribu-
zione dei punteggi.

Ciò avverrà con una procedura
"valutativa a sportello" che, applica-
ta a progetti o programmi organici e
complessi, consente la massima
semplificazione conservando tutte le
garanzie per l'Ente erogante.

Il finanziamento a fondo
perduto, che in parte può anche es -
sere anticipato, viene erogato dopo

Sessanta milioni di euro è la
cifra che l'INAIL mette a
disposizione per tutte le a -
ziende, anche quelle indivi-
duali, iscritte alla Camera di

Commercio che fanno della preven-
zione una delle loro priorità d'inter-
vento.

Lo stanziamento verrà ripartito
in budget regionali, in funzione del
numero di addetti e dell'andamento
infortunistico di ciascun territorio.

I fondi saranno disponibili per
progetti di investimento volti: 
1. al miglioramento delle condi-
zioni di salute e sicurezza dei lavo -
ratori; 
2. alla formazione; 
3. alla sperimentazione di soluzio-
ni innovative e di strumenti di na -
tura organizzativa ispirati alla re -
sponsabilità sociale delle imprese. 

Dopo la pubblicazione dell'avvi-
so sulla Gazzetta Ufficiale, infatti, gli
interessati potranno accedere tra -
mi te il sito internet dell'INAIL - Pun -
to Cliente - ai singoli bandi regionali
dove inserire dati anagrafici dell'im-
presa e particolari relativi al proget-
to, che prevedono l'attribuzione di
un punteggio in automatico.

Solo con il superamento di un
punteggio soglia complessivo sarà
possibile la compilazione della do -
manda online.

Sarà, quindi, necessario presen-
tare alla sede INAIL competente

la verifica della documentazione che
attesta l'effettiva realizzazione del -
l'in tervento e l'avvenuto pagamento
dei corrispettivi da parte dell'impre-
sa richiedente.

Alla conclusione della procedu-
ra, l'INAIL si riserva di effettuare
controlli, anche in loco, per verifi-
care la conformità dell'intervento
rispetto al progetto approvato e fi -
nanziato. 

S.B.

“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Gentile Avvocato, sono un
libero professionista e vorrei
chiederle quale valore probato-
rio abbiano gli studi di settore.
Se le mie entrate non sono
conformi agli studi di settore,
sono automaticamente un
evasore?

(lettera firmata)  
Gli studi di settore, secondo

l’orientamento della Corte di Cas -
sazione (espressasi da ultimo con
sentenza n.26635 del 18.12.2009
SS), sono una procedura di accer-
tamento standardizzato che costi-
tuisce un sistema di presunzioni
semplici la cui gravità, precisione
e concordanza non è “ex lege”
determinata in relazione ai soli
standards in sé considerati, ma
nasce procedimentalmente in esito
al contraddittorio da attivare ob -
bligatoriamente, pena la nullità

dell’accertamento con il contri-
buente. Questo significa che gli
studi di settore rappresentano
degli indici rivelatori di una possi-
bile anomalia nel comportamento
fiscale dell’utente ma, per rappre-
sentare la base di una accerta-
mento, rispetto ai parametri ed
agli standards applicati la dichia-
razione del contribuente deve ri -
levare una grave incongruenza e
non una semplice difformità. 

Questo ci porta a ritenere che
le risultanze derivanti dagli studi di
settore sono delle presunzioni
semplici e, pertanto, suscettibili di
pro va contraria da parte del con -
tribuente. 

In ultima analisi, l’amministra-
zione deve provare la grave incon-
gruenza ed instaurare il contraddi-
torio con il contribuente (dandogli
la possibilità di spiegare) e, in
quella sede, il contribuente potrà
provare che in realtà non vi è stato
illecito indicando quali sono i
motivi che hanno condotto a quel -
le risultanze contabili. 

In tal senso è anche la recente
ordinanza della Cassazione
(n.14313 del 15.06.2010), se con -
do cui spetta al contribuente for -
nire la prova contraria in caso di
accertamenti basati sugli studi di
settore e in presenza di gravi in -
congruenze dei dati da essi risulta-
ti rispetto ai ricavi dallo stesso di -
chiarati.

Quanto precede induce a ri -
tenere che in caso di difformità
rispetto agli studi di settore il con -
tribuente non è automaticamente
un evasore, ma si troverà a dover
illustrare quali sono le situazioni
socio-economiche che hanno por -
tato a quella situazione fiscale. 

Avv. Monia Tarquini
monia.tarquini@alice.it

Novembre è il mese del -
l'olio e mercoledì 24,
presso il ristorante “Lo -
canda del Molino” di
Monta na re, si è svolta la

consueta Gara dell'Olio rotariano.
Otto soci produttori hanno sotto-

posto al palato di amici e familiari
il frutto della loro raccolta, ren -
dendo così ancora più saporita
una cena dal sapore e dal clima
or mai invernali. L'assaggio dell'o-
lio è un vero e proprio rito, che
coinvolge tutti i sensi: innanzi tutto
è necessario osservare colore e
densità per poi passare alla valuta-

zione olfattiva e infine alla degusta-
zione vera e propria. Si giunge co -
sì ad un giudizio complessivo che,
se si volesse essere pignoli, po -
trebbe essere comparato a griglie
e a valori standard di riferimento
sebbene poi, in definitiva, ciò che

più conta è la prima impressione e
il gusto personale. 

La Gara infatti non ha nulla di
competitivo ma si propone di
rendere più piacevole e divertente
una serata conviviale e, in pieno
spirito rotariano, di mettere il Club
a servizio della comunità. 

Alla fine della sarata infatti,

dopo aver consegnato il primo
premio al socio Fernando Cattani,
l'olio offerto dai soci è stato messo
all'asta permettendo così di racco-
gliere più di cinquecento euro che
saranno utilizzati per incentivare
ulteriormente la promozione e il
sostegno di progetti culturali e u -
ma nitari di rilievo sia locale che
internazionale. 

Il Club vuole inoltre cogliere
l'occasione per augurare a tutta la
comunità cortonese e della Val di -
chiana un felice e sereno Natale.

Quanto valgono
gli studi di settore?

60 milioni dall’INAIL per le imprese che “investono” in sicurezza

Anche chi non è imprenditore agricolo può costruire in zona agricola

Il più in gamba di tutti noi!
Mostra enologica

Il TAR Lazio ha chiarito, con la sentenza 2 novembre 2010, n. 33106, che
la qualifica di imprenditore agricolo del richiedente non è una condizione
necessaria al rilascio del permesso di costruire.
In tale caso, tuttavia, è dovuto il pagamento degli oneri, poiché non è appli-
cabile l'esonero previsto dal testo Unico dell' Edilizia.

L'art. 17, comma 3, lettera a) del Testo Unico dell' Edilizia (DPR
380/2001) stabilisce infatti che il contributo di costruzione non è dovuto per
gli interventi da realizzare nelle zone agricole, comprese le residenze, in
funzione della conduzione del fondo e delle esigenze dell’imprenditore
agricolo a titolo principale.

La mancanza della qualifica di imprenditore agricolo a titolo principale
non può impedire quindi il rilascio del titolo abilitativo per interventi in zona
agricola per i quali è invece indispensabile: 
• la titolarità del diritto di proprietà o l`esistenza di altro titolo idoneo di
disponibilità dell`immobile; 
• la compatibilità con gli strumenti urbanistici; 

Sulla base di tali considerazioni il TAR Lazio ha annullato il provvedimen-
to di diniego di una concessione edilizia (ora permesso di costruire) per la
realizzazione di un fabbricato in zona agricola per mancato possesso da
parte del richiedente della qualità di imprenditore agricolo a titolo principale
e per omessa dimostrazione della residenza per la conduzione del fondo. 

Arch. Stefano Bistarelli  - bistarelli@yahoo.it

Il nostro ingegnere, che gioca,
oltre che coi numeri, anche con le
parole ha scritto un nuovo libro e
racconta, spiegando il titolo e presen-
tando la sua creatura…

“O, non sono io. E’ quello che
avrei voluto essere alla fine degli anni
settanta quando facevo parte della
temibile banda dei Firulini. Però, con
i ricordi di quella felice età, un paio di
anni fa ho scritto una storia che oggi
la mia solita casa editrice (sempre
più coraggiosa) ha deciso di pubbli-
carmi. Il più in gamba di tutti noi è,

appunto, il titolo del libro. E' adatto a
chi ha o ha avuto almeno una volta
nella vita 10 anni. La storia, piuttosto
semplice, presenta la vita di quegli
intensi anni tra giochi, avventure e
una buona dose di amicizia.”

E’ un bel regalo di Natale, perché
racconta in modo semplice, vero,
divertito e delicato un momento della
vita in cui la nostra testa inventa
velieri, stadi, eroi, storie… In cui le
gambe vanno veloci come l’anima.

Ricordi così lontani e vicinissimi,
visti con tenerezza e affetto e che io
affrettatamente ma con voracità ho
letto, cercando di pensare a me a
quell’età… Un odore di pantaloni
corti appena lavati e di erba, quando
il mondo intorno si poteva guardare,
sognare, sentire e avevamo tempo e
cuore. Neil vive e lavora a Cortona
ormai da anni. Lo conosco, non così
bene come vorrei… Ma lo ringrazio
perché sa che c’è qualcosa dentro di
noi che non si può fissare al tempo
che passa. Un po’ come il Natale
quando piano piano si accende.
“ Il più in gamba di tutti noi”,
edigiò, Pavia, 2010, pp. 128.

Albano Ricci

Nuovo libro di Neil Manning
L'I.S.I.S. "Angelo Vegni" or ga -

nizza per il 18 dicembre a partire
dalle ore 15 fino alle 19 una "Ga -
ra-mostra enologica" con degusta-
zione dei prodotti del nostro terri-
torio, per ancor meglio valorizzarli
ed incentivare le caratteristiche già
molto apprezzate.

E' fuori discussione che il no -
stro territorio offre prodotti eccel-
lenti e che quindi possono compe-
tere con tutte le altre offerte che
ven gono proposte in analoghe
ma nifestazioni.

L'I.S.I.S. è un'istituzione scola-
stica che oltre preparare cultural-
mente molti studenti da a questi
possibilità innovative per un mi -
gliore inserimento nella società
produttiva della vita lavorativa. E' il
dramma dei giorni nostri quella di

non trovare occasioni per un sol -
lecito inserimento nel mondo del
lavoro, ed ecco che questo istituto
è rispondente alle nuove richieste,
che non si limitano allo spazio
prettamente agricolo, ma che da
questo si inoltrano e si allargano
verso altri spazi e settori.

Questa intelligente iniziativa è
la dimostrazione che la scuola si
propone e soddisfa i mercati che
non vogliono più semplice mano -
dopera, ma la vogliono altamente
qualificata.

Alle 17,30 sarà effettuata la
premiazione con la consegna di
attestati e riconoscimenti che vo -
gliono essere segno tangibile per
nuove prospettive, ma che hanno
solide basi per definirsi concrete.

Ivan Landi

Gara dell’olio

ROTARY INTERNATIONAL
DISTRETTO 2070 - ITALIA

ROTARY CLUB CORTONA VALDICHIANA
Anno 2010-2011 - Presidente Carlo BURBI
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nostro paese.
La politica con la P maiuscola

per uscire dalle catacombe, in cui
troppi mascalzoni l’hanno costret-
ta, deve ripartire proprio dai
piccoli problemi che attanagliano
la vita della Piccola Patria e quin -
di (visto che ormai il federalismo,

speriamo nella forma più solidari-
stica possibile e non in quella livi -
dosa ed egoista della Lega Nord,
sarà la nuova strada italiana allo
sviluppo e al progresso) portare
all’ordine del giorno la questione
di deregolarizzare il campo di chi
onestamente, anche nel solo tem -
po libero dei giorni di festa o di
riposo, vuole praticare l’economia
domestica agricola avendo qual -
che campo, qualche orto, qualche
bosco da tenere in ordine e far
fruttare invece che abbandonarli
all’incuria e ai rovi. Naturalmente
abbinandovi la deregolarizzazione
anche per i veri coltivatori diretti
(e imprenditori agricoli) che scel -
gono l’agricoltura biologica, ri -
nun ciando ai veleni dei cosiddetti
diserbi e agli ogm. 

Cosa dovrebbe fare il governo
locale per ridare vita e futuro all’e-
conomia agricola cortonese?
Adottare tanti provvedimenti, che
naturalmente vanno studiati e
messi in campo con scelte corag-
giose. Ma una cosa si può fare da
subito e a costi zero per le casse
del governo regionale,comunale e
provinciale: fare una legge regio-
nale,una delibera comunale e
provinciale che ridia legalità agli
usi civici del lavoro agricolo per
finalità domestiche. 

Mi spiego meglio: fare un atto

amministrativo che ridia la possi-
bilità alle persone “serie” di utiliz-
zare il contratto “pro bono”, lo
scambio d’aiuto reciproco in que -
sto settore che a Cortona e dintor-
ni significa tutela e sviluppo del
bene–ambiente tramandatoci dai
nostri antenati e che, nel giro di un
decennio, rischia di andare in
malora causando quelle tragedie
che proprio in questi giorni hanno
colpito i terrori del nord e del sud
dell’Italia.

Perché chiedo questo invece
di invocare ancora più regole,
quando in giro anche quest’anno
qualche incidente ha funestato la
raccolta delle olive, come con
qualche imprecisione di troppo,
ha sottolineato la stampa locale?

Ma perché non ho il paraoc-
chi e non porto il campanello al
naso. Da sempre per gli impru-
denti l’incidente della caduta
dall’ulivo è dietro l’angolo e rien -
tra nei fattori di rischio inevitabile
così come accadono ogni giorno
tanti, tantissimi incidenti domesti-
ci,a partire dalla classica scivolata
sulle scale o al bagno. Ma, forse
qualcuno ha fatto regole per non
scendere più di corsa le scale di
casa o andare al bagno senza
fretta? E’ nell’ordine delle cose
naturali che chi sale con una scala
in un ulivo, se lo fa con imperizia
o senza attenzione, prima o poi
vada a “tonfare” per terra ripor-
tando lievi o gravi o nefaste conse-
guenze. E allora che facciamo

met tiamo un guardiano per ogni
persona che fa le cose senza le
dovute preacauzioni? No, il pro -
blema non sta nella sicurezza sui
luoghi di lavoro che in questo caso
dell’economia domestica è affidata
al buon senso dell’azione indivi-
duale.

Ivo Camerini
(continua) 

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

Per concludere la serie d’in -
chieste sullo “Spopolamento di
Cortona”, sarà utile rivolgere un
ultimo pensiero al problema le -
gato al prezzo delle case e degli
affitti nel comune cortonese. Negli
ultimi anni si è assistito un au -
mento di questi costi molto in -
gente, che ha portato gli abitanti e
le persone di fuori a non potersi
stabilire nella città etrusca. Sono
infatti molti quegli uomini e quelle
donne che non possono permet-
tersi né l’acquisto né l’affitto di
una casa nel territorio e che allora
sono costretti ad andare in altre
zo ne, vedi Camucia, Fratta e Ca sti -
glion Fiorentino. Negli ultimi anni
è stato grande il fenomeno delle
case-vacanze, che sono aumentate
in un crescendo rossiniano, e che
vengono riservate all’affitto turisti-
co in estate, lasciandole spopolate
nelle altre stagioni o che vengono

affittate a prezzi molto alti. Bisogna
anche dire che un altro aspetto
cresciuto negli ultimi anni, e in
scala nazionale e non solo comu -
nale, è stato lo spostamento della
grossa parte del commercio nelle
periferie e questo con la costru-
zione dei grandi centri commer-
ciali e degli outlet. Così facendo i
centri storici non possono offrire
le comodità di prima e quindi le
persone sono meno motivate a
venire. Certo è che i problemi di
cui si parlava prima non aiutano. 

L’Amministrazione Comunale,
come ci diceva il sindaco Andrea
Vignini in un’intervista già uscita,
può poco in questo campo, e al lo -
ra forse sarebbe giusto cercare di
sensibilizzare i privati verso questa
problematica, perché Cortona
pos sa cercare di chiamare gente
dentro le proprie mura. Siamo ri -
masti in pochissimi! Meno di 900! 

Domenica 21 novembre
2010, nella Cattedrale di
Pistoia, gremita di
pubblico, si è svolta la
XXVIII giornata della Pa -

ce, della Cultura e della So li darietà
con la consegna del pre mio inter-
nazionale “Gior gio La Pi ra”.

In questa edizione spicca l’as -
segnazione del premio anche al
presidente nazionale Luigi Cardini
che, al momento della consegna
ha dichiarato: sono onorato del
riconoscimento conferitomi, vo -
glio dedicarlo e soprattutto con -
dividerlo con gli oltre centomila

donatori di sangue della Fra tres,
perché di essi è il dono che, con
amore fraterno e spirito di solida-
rietà, molte volte salva la vita e
costantemente contribuisce alla
cura ed alla salute degli ammalati,
senza distinzione alcuna”.

Questo riconoscimento è an -
che motivo di riflessione su come,
oggi la Fratres rappresenti un’as-
sociazione stabile e strutturata,
contribuendo al fabbisogno nazio-
nale di sangue ed emocomponenti
in maniera significativa ispirandosi
e perseguendo la donazione di
sangue anonima, gratuita, periodi-
ca e responsabile.

Nel nostro territorio operano
due gruppi Fratres a Camucia e
Terontola con oltre un migliaia di
i scritti.

A livello regionale questa As -
so ciazione fornisce il 36,6% di
sangue, ovvero oltre 70.000 sac -
che al Servizio Sanitario Toscano.

COPPE - TROFEI - TARGHE  - MEDAGLIE
ARTICOLI PROMOZIONALI

TARGHE PER ESTERNI ED INTERNI
IN OTTONE E PLEXIGLASS

PULSANTIERE IN OTTONE SU MISURA

Via Manzoni, 16/i-d-e-f
Tel. e Fax 0575.604812

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

Almanacco cortonese
“A cura di Rolando Bietolini”

17 Novembre
1515 - Il Pontefice Leone X giun ge
a Cortona e vi rimane tre giorni
“Splendidamente ospitato nel pa -
laz zo del suo Datario, Silvio Pas se -
rini”.
1943 - Grave incidente fra due
autocarri tedeschi a Camucia. Re -
sta ucciso il soldato Andreas Kra -
mer di Herne e ferito gravemente
Franz Heuscheid.

18 Novembre
1515 - Papa Leone X, in visita a
Cortona, pontifica solennemente
nella chiesa di S. Francesco.
1852 - L’orologiaio cortonese Giu -
seppe Fontani propone al Col legio
dei Priori di Cortona l’acquisto di
“un orologio a torre che sta co -
struendo, che oltre alla ripetizione
delle ore segnerà i giorni del mese
e una sola carica di 15 gior ni”.

19 Novembre
1894 - Muore a Cortona Valentino
Gar zi. Fu letterato e per molti anni
rettore del locale seminario. Pub -
blicò racconti di argomento reli -
gioso ed un lavoro su Santa Mar -
ghe rita.

20 Novembre
1811 - Il letterato cortonese Fran -
cesco Benedetti, scrittore di liriche
e tragedie di una certa importanza,
viene insignito nella sua città
natale dell’ambito titolo di “Acca -
de mico Etrusco”.

21 Novembre
1521 - Silvio Passerini, nativo di
Cor tona, è nominato Vescovo della
sua città natale.

22 Novembre
1484 - L’Arte dei Calzolai di Cor -
tona cede al Comune la metà del
pa tronato della futura chiesa del
Calcinaio. Ne riceve 100 fiorini per
ricostruire un nuovo calcinaio, vi -
sto che il vecchio deve essere de -
molito.
1942 - Nell’abbazia di Farneta, do -
po lunghi lavori di restauro, il
Vescovo di Cortona Mons. Giu -

seppe Franciolini inaugura solen-
nemente la riapertura al culto del -
la cripta.

23 Novembre
1939 - Il Pontefice Pio XII invia un
contributo in denaro e la “Be -
nedizione Apostolica” a don Sante
Felici per l’inizio dei lavori all’ab-
bazia di Farneta.

24 Novembre
1390 - A Cortona, dopo l’assassi-
nio del Vescovo Luca di Grazia, i
canonici inviano un procuratore a
Bonifacio IX per chiedere come
Vescovo il cortonese Bartolommeo
di Cola, ma non sono ascoltati.
1944 - Nel collegio delle Contesse
a Cortona un negro dell’esercito
alleato cade dalla finestra del terzo
piano e muore sul colpo.

27 Novembre
1344 - A Cortona Ranieri Casali
ordina di esaminare se la quantità
di sostanze possedute corrisponde
a quella registrata nei “libri della
lira” e di dichiarare se gli allibrati
dimorano in città o nel contado.
1409 - Ladislao re di Napoli, de -
sideroso di rendersi amico il po -
polo di Cortona, ordina al suo te -
soriere di restituire certi terreni ad
una monaca cortonese.
1800 - Le truppe francesi occupa-
no di nuovo la Toscana dopo i
moti del “Viva Maria” ed il corto-
nese Enrico Pontelli ne è nomina-
to triumviro.
1943 - Passano sul cielo di Cor tona
tre formazioni di aerei anglo-ameri-
cani: un totale di circa 100 ve livoli
diretti a bombardare Ri mi ni.

28 Novembre
1311 - Guglielmino Casali dona
una casa in Cortona al genero
Cec co D’Agioliere di Boncitolo.

30 Novembre
1323 - Ancora una congiura con -
tro Ranieri Casali andata a monte,
con congiurati messi a morte ed
altri esiliati. Secondo la tradizione
popolare la scintilla sarebbe stata
la contessa Margherita d’Ale ma -
gna, donna di aperte vedute che,
fer matasi a Camucia, avrebbe sol -
le citato la corte di Ghino di Mira,
mar chese di Petriolo, e dello stes -
so Ranieri provocando tra i due
offese e schiaffi.
1832 - Nasce a Cortona Girolamo
Mancini. Fu storico ed erudito di
fama nazionale, scrittore di stosria
locale e biografo di uomini illustri.
Rivestì a lungo la carica di “Lu cu -
mone” dell’Accademia Etrusca di
cui fu anche bibliotecario.

Dai secoli del Medioevo
fino a “iermattina” sono
state “una benedizione
di Dio” oppure, negli
an  ni negativi, “una ca -

re stia, una punizione divina per i
nostri peccati”. 

Oggi un semplice prodotto
accessorio da abbandonarsi sugli
alberi e una ironica scrollata di
spalle condita dal ritornello: “ ma
chi ce lo fa fare di faticare tanto
quando ai supermercati ti tirano
dietro l’olio a tre/quattro euro al
litro?”. 

Stiamo parlando delle olive
delle colline e della pianura corto-
nese che ancora pochi coraggiosi
continuano a raccogliere dopo
una faticosa gestione annuale dei
tanti oliveti,piccoli e grandi, che
ammantano di verde-argento il
nostro territorio e che una volta
ve nivano definiti come l’oro di
Cor tona.

Quest’anno ho fatto noviziato
anch’io in questo campo, avendo-
mi ceduto una mia zia il suo
oliveto. Non credevo che la mia
ot tima volontà lavoratrice anche

nel campo manuale venisse messa
così a dura prova dai condiziona-
menti incivili e di mala-burocrazia
che negli ultimi vent’anni hanno
rovinato la piccola economia agri -
colo-domestica del cortonese,
che, seppur ridotta al lumicino, è
rimasta l’unica vera realtà di livello
biologico ancora in circolazione.

Sono riuscito ad arrivare in
fondo al processo di produzione
di un po’ d’olio per consumo fa -

mi liare, ma, a quanto mi è stato
dato di comprendere, rischiando
in continuazione di commettere
reati amministrativi e penali molto
peggiori che se fossi andato in giro
a fare il bandito e uccidere i miei
simili.

Con questa mannaia continua-

mente pendente sulla testa sa reb -
be davvero il caso di ritirarsi in ca -
sa, fare il qualunquista ed innalza-
re il classico “ andate a quel pae -
se”. Ma invece siccome sono un
im penitente “ribelle-rompiscato-

le” voglio indignarmi anche sulle
o live, sull’olio, sugli uliveti e co -
minciare a portare in pubblica
discussione il problema, tentando
di farne una questione politica che
parte dal basso e vedere cosa
vorranno fare i cosiddetti partiti,
che sopravvivono a se stessi es sen -
do divenuti ormai vuoti simulacri
di quelle valide organizzazioni che
nel secolo scorso fecero miracoli
per lo sviluppo ed il progresso del

Olive, olio e uliveti ovvero quell’oro cortonese oggi abbandonato al destino della rovina

XXVIII Edizione della Giornata Internazionale 
della Pace, della Cultura e della Solidarietà

Ma anche speranza... come dimostra la positiva esperienza del Frantonio del Sodo (1)

Premiato il presidente nazionale 
Fratres donatori di sangue Luigi Cardini

Ringraziamenti
Il Calcit Cortona Valdichiana ringrazia la famiglia Angiolino Del Gallo
per l’offerta di euro 856.00 inviata in memoria della moglie Vittoria.

Lo spopolamento della città
I privati

a cura di Stefano Duranti Poccetti

L’inchiesta
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L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 19 dicembre
(Mt 1, 18-24)

Sappiamo bene come la voce
umana è il principale mezzo  di
rap porto interpersonale e co mu -
nitario, non diamo però l’impor-
tanza che il silenzio ha o dovrebbe
avere. Abbiamo in compenso chi
ci aiuti a capirlo. Dio nella sua
eternità dice una parola sola e la
dice a se stesso esaurendo con
essa, cioè il Verbo, la totale co no -
scenza di sé. E un  inno  di chiesa
canta: Vergine del silenzio che
ascolti la parola e la conservi, è
elemento che ci fa riflettere,  per -
ché una parola pensata e subito
detta, o ascoltata e subito riportata
ad altri non ha quella ricchezza e
sicurezza della parola su cui
prima e a lungo  si riflette. Il riferi-
mento a Maria, nel canto citato, ha
una sua profonda ragione di es -
sere come si vede nella  circostan-
za che il testo evangelico odierno
ci propone.  

Maria dato l’assenso all’angelo
che le annunzia la maternità di -
vina, certo  all’istante concepisce
per opera dello Spirito Santo. Per
tre mesi poi è assente da Nazaret e
al suo ritorno, lei anche prima e
gli altri abbastanza presto si ren -
dono conto  della sua incipiente
maternità. Lei non ha niente da
rac contare in proposito o meglio
lei sa bene che qualcuno, cioè
Giuseppe al quale promessa spo -
sa,  ha il diritto di sapere, ma  ta -
ce.  Tra il diritto di Giuseppe a sa -
pe re e il  mistero  ineffabile  a lei
af fidato, essa sceglie il silenzio
cer to abbandonandosi a Dio che
opera prodigiosamente  in lei.
Dall’altra parte c’è, ed è ancor a
più strano, il silenzio di Giuseppe
che non osa domandare come
sarebbe suo diritto fare. Il perché
non lo faccia ha un unico motivo:
il comportamento di Maria rima -
sto  assolutamente normale, umi -
le, sereno, che niente  tradisce di
in quietante   quando gli sguardi
del l’uno e dell’alto si incrociano.
E’ quel silenzio che ha qualcosa di

straordinario e sublime che inti -
morisce Giuseppe e lo porta ad
una decisione di grande rispetto
verso  la promessa sposa, si allon-
tanerà da lei come se di promesse
noz ze mai si fosse parlato.  A que -
sto punto anche egli è introdotto e
reso partecipe del mistero e prese
con sé la sua sposa. Il grande
riverente silenzio che Maria e
Giuseppe sanno rispettare ci sarà
anche in altra circostanza. Mai, col
passare del tempo senza che nien -
te succeda, domanderanno a Gesù
quando  o perché la missione che
essi sapevano a lui affidata sembra
non si sta compiendo. 

Un rispettoso  silenzio,  verso i
piani di Dio che solo due creature
così privilegiate sono state capaci
di conservare.  

Di fronte al fatto che Maria  at -
tende un bambino il disagio del
pro messo sposo anzi il sospetto
sarebbe più che naturale, ma è
quel silenzio inesplicabile.

Cellario

mento cortonese accompagnato
dalla delegazione della Caritas
aretina. 

L'inaugurazione di questo
Centro di ascolto di Cortona - ha
spiegato il direttore della Caritas
diocesana don Giuliano Francioli -

spero che sia solo il primo di una
lunga serie. Stiamo lavorando
infatti, per far sì che vengano a
costituirsi nuovi Centri di ascolto e
Caritas parrocchiali un po' in tutto
il territorio diocesano”. 

Per il territorio cortonese si
tratta della seconda esperienza,
dopo quella attivata qualche mese
fa a Teron tola. 

Nella struttura del centro
storico (che sarà aperta al pubbli-
co il mercoledì dalle 15-17 e il
sabato mattina dalle 10 alle 12 in
concomitanza con il mercato),
sono stati attivati anche altri servizi
importanti. Si tratta di una casa di

anziani e disabili.
Tra gli animatori e  promotori

del centro di ascolto cortonese c’è
sicuramente il responsabile della
Caritas locale don Giancarlo Ra -
pac cini, che ne ha fortemente
voluto la sua creazione. 

“Oltre ai servizi veri e propri -
ha dichiarato don Giancarlo -
forniremo orientamento anche
per quanto riguarda questioni
come il lavoro o la prestazione
sanitarie che non seguiremo noi

direttamente, ma che magari sono
gestite dal Co mu ne, dalla Asl, o da
altre realtà, nel segno della colla-
borazione con le istituzioni”. 

E questo è solo il primo
passo, ha ribadito ancora il sacer-
dote cortonese.  “Presto rimettere-
mo a nuovo anche i fondi della
pa lazzina di via Vagnotti che sa -
ranno adibiti a centro sociale
anziani e sala ricreativa per molte-
plici attività”. 

Laura Lucente

Locanda
Valle Dame
(Nuova gestione)

Ristorante
Specialità di stagione

Cucina di mare (solo su prenotazione)
Camere bed and breakfast

E’ gradita la prenotazione
Loc. Teverina, 28 - 52044 (Arezzo)
Tel. 0575/61.60.43-333/22.46.946
www.casavacanzevalledame.it
info@casavacanzevalledame.it

Voce
e silenzio

prima accoglienza con 6 posti let -
to, un servizio di raccolta e distri-
buzione di vestiti usati e alimenti, e
uno sportello dedicato al micro-
credito messo in piedi grazie alla
collaborazione con una banca lo -
cale. “In momenti di crisi econo-

mica come questi - ha spiegato il
Sindaco di Cortona - non c’è altra
strada che la collaborazione fattiva
tra la società civile e quella religio-
sa. Un percorso che con la diocesi
aretina abbiamo intrapreso da
tempo e che continueremo a por -
tare avanti con entusiasmo e risor -
se”. 

A breve, infatti, saranno
disponibili per le fasce più deboli
anche 14 abitazioni di proprietà
della chiesa aretina che sono state
ri strutturate con contributi comu -
nali e regionali. Ma tra i progetti
oggi già realizzati si annoverano
anche ludoteche e centri per

Taglio del nastro ufficiale
per il Centro d'ascolto
Caritas di Cortona. La
sua sede si trova a pochi
passi dal Duomo in una

Il Bambinello del Presepe,
troverà un giaciglio, nella
san ta notte di Natale, nello
scenario che, pur sempre
con cura ed entusiasmo, i

bimbi del catechismo di Pietraia,
hanno fortunosamente allestito,
nell’atrio della canonica. 

Le statuine, tradizionalmente
alloccate sul l’altare laterale della
Chiesa par rocchiale, sono state
sfrattate in forza della relazione
tecnica che pone dubbi sulla stati-
cità dell’edificio compromessa da
vistose cre pe che, da oltre un
anno, hanno interessato la chiesa
di S.Leo pol do, fatta erigere, nel

1792, dai Lorena di Toscana.
Un via vai di tecnici, geologi,

ingegneri, architetti ed ecclesiastici
hanno decretato l’inopportunità di
celebrarvi riti e funzioni religiose.
Volenterosi artigiani locali hanno
prontamente risposto all’appello
del parroco don Albano Fragai e,
con sacrificio, hanno ripulito e,
sotto la guida di Angelo Faralli,
hanno imbiancato l’adiacente sala
parrocchiale, rendendola degna di
accogliervi la S.Eucarestia. 

Tra sfe ritevi il ligneo altare, le
belle statue del Sacro Cuore e
della Madonna Addolorata, il pre -
zioso crocifisso e le antiche stam -

pe della policroma via Crucis,
l’arredamento liturgico verrà
com pletato, appunto per il Santo
Na tale, anche se il numero limitato
di panche di castagno alloggiatevi,
risulterà insufficiente ad accoglie-
re tutti i fedeli della S.Messa della
Natività.

Nel frattempo c’è chi si ralle-
gra perché la sala, con il suo pal -
coscenico, ha un’acustica perfetta
che agevola l’ascolto delle medita-
zioni che don Albano profonde al -
l’omelia e, più prosaicamente, per
il beneficio dell’agevole ed ago -
gnato calduccio.

Con l’anno nuovo poi, sarà

for te l’impegno per trovare una
definitiva soluzione al ripristino
della Chiesa e della canonica che
poggiando su terreni assai argillo-
si, a dispetto del toponimo di Pie -
traia, sono da sempre soggette a
così vistosi movimenti strutturali.

Intanto, ogni domenica d’av -
vento, si accende una delle quattro
candele, poste tra il serto natalizio
sull’altare, mentre riprende l’im -
pegno del dono natalizio dell’ado-
zione a distanza per Luana la gio -
vinetta brasiliana che cresce, nello
studio, grazie anche all’impegno
della parrocchia di Pietraia.

Francesco Cenci

E’ stata inaugurata sabato
11 dicembre la Mostra
Invernale di Arte con -
tem poranea organizzata
dalla Teverina Fine Art

nella sede di via Roma 22 a Cor -
tona. Il titolo dell’esposizione, ‘A
site’, ‘Un posto’, consente, per la
sua genericità, la libera espressio-
ne dei protagonisti del fatto pittori-
co o scultoreo. L’elenco degli ar ti -
sti è nutrito: comprende protago-
nisti come  Guy Haddon Grant,
interprete poliedrico di materia e
spazio, nella cui resa luministica si
intravede il gusto per la scoperta e
la prospettiva chiaroscurale, e
come DeAnna Maganias - già au -
trice di una scultura commemora-
tiva esposta ad Atene -, la cui  e -
sperienza del reale converte in una
dinamica soggettiva il proprio

vissuto emozionale. Accanto a
que sti due interpreti della realtà,
Edwina Ashton persegue intenti
tragi-comici con opere -documen-
to, mentre i video e le installazioni
di Phyllis Baldino interrogano con
humour il mondo; quanto a Paul
Desborough e Jennifer Graber, essi
sostituiscono le basi  della pittura
con una caustica e ambigua para -
frasi che conduce  la mente nell’a-

rea della contraddizione. In tale
contesto di innovazione si inseri-
sce l’opera di Scott Grodesky e la
sua idea di un’immagine scompo-
sta al caleidoscopio, in parte
ripresa da Giacinto Occhionero
nel suo complicato rapporto
uomo -natura. La carrellata di ar ti -
sti prosegue con Luca Padroni e la
sua luce - movimento, la critica e -
li taria della società moderna di
Ma ria Papadimitriou e di Sharon
Thomas, e lo studio della forma di
Jack Early e Nicola Tyson, artisti in
grado di  distorcere la realtà al
limite dell’astrazione. In definitiva,
l’opera della  Teverina Fine Art
acquista valore in rapporto alle
architetture del pensiero: nasce in
ambito concettuale e si traduce in
resa pittorica, secondo gli inse -
gnamenti di Michelangelo Buo -

nar roti, secondo il quale ‘Si di -
pinge col cerviello et non con le
ma ni’, e di Rénoir, che affermò:
‘Nel dipingere é difficile capire
qual è il momento in cui l'imita-
zione della natura deve fermarsi.
Un quadro non è un processo ver -
bale. Quando si tratta di un pae -
saggio, amo quei quadri che mi
fanno venir voglia di entrarci per
andarvi a spasso.’        Elena Valli

comoda e accogliente palazzina in
via Vagnotti al civico 11. A tenerla
a battesimo ci ha pensato l’Ar ci -
vescovo Riccardo Fontana che non
ha voluto mancare all’appunta-

Nell’atrio della Chiesa
un Presepe allestito fortunosamente

Una collettiva a “Teverina Fine Art”

Nasce il Centro di ascolto Caritas di Cortona
E’ un progetto che la Chiesa intende proporre in tutte le realtà della Diocesi

L’eleganza del fiocco
Osservo il cielo.
Cosa sta scendendo:
Pioggia? Grandine? 
Ed eccolo,
piccolo e indifeso,
si fa trasportare
dal vento gentile.
Accompagnato 
dai suoi fratelli,
danza allegro

illuminato da un debole bagliore.
Il fiocco di neve
finalmente si adagia
al suolo,
felice
di essere arrivato
alla fine
della sua corsa.

Martina Parigi 

Ho bisogno di te
Ho bisogno di te,
come la terra ha del sole.
Ho bisogno di te,
come i pesci han del mare.
Ho bisogno di te,

per poter respirare,
l’aria azzurra del ciel,
dove vado a sognare!

Azelio Cantini
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Sono ben 6 le gare vinte conse-
cutivamente di cui la terzultima ela
penultima contro avversarie tenaci
ma che le ragazze Cortonesi hanno
saputo piegare alla sconfitta.

La gara del 27 novembre contro
la CPF di Firenze in cui si è visto un
buon livello di pallavolo; quindi

quella del 4 dicembre contro il
Foiano in cui la vittoria è giunta solo
al tie-break.

L'ultima  gara poi è stata quella

dell'11 dicembre contro il Saione ,
in casa, che era ritenuta, a ragione,
un buon test per valutare la reale
crescita della formazione allenata da
Antonio Tropiano.

La gara è stata molto nervosa
con le ragazze Cortonesi che hanno
giocato contratte e senza entrare
mai veramente in partita contro
avversarie compatte  e copncentrate
che non hanno concesso niente alle
rivali; il risultato finale di tre sets a
zero a favore delle Aretine è sin
troppo pesante ed i parziali (23/25,
23/25 e 22/25) mal raccontano di
una gara a lungo in equilibrio ed in
cui alle ragazze allenate da Tropiano
è mancato anche un pizzico di
fortuna nei momenti topici della
gara.....

L'obbiettivo dichiarato di
conquistare i play-offs per cercare
poi di salire in serie C non sarà
facile da raggiungere e la gara
contro il Saione dimostra che il
lavoro da fare resta ancora molto
ma certo con questa squadra vista
complessivamente durante il
campionato e con la crescita che sta
avendo si possono anche raggiunge-
re  ma non sara' facile.

Riccardo Fiorenzuoli 

La squadra arancione sta
lentamente risalendo la
classifica conquistando
punti preziosi in quelle
che rimane comunque

una difficile corsa per la salvezza;
l'esonero del tecnico Manieri cre -
diamo che fosse l'unico modo per
cercare di invertire una tendenza
che sino a quel momento non
vedeva margini di miglioramento
ma certo anche questa mossa era
stata contrastata ed era difficile
valutarne le conseguenze anche in
virtù della rosa che “nuovo” tec ni -
co Giulianini aveva a disposizione.
A distanza di un mese si può dire
che quella era stata una mossa
azzeccata visto che la formazione
del presidente Leandro arch. Bar -
delli in questo mese ha avuto un
rendimento nettamente supe riore
a tutte le partite precedenti l'eso-
nero e soprattutto la squadra sem -
bra dimostrare una continua
crescita e di aver acquisito deter -
mi nazione e convinzione nel pro -
prio gioco.

Oltretutto è anche giunta in
alcune occasioni quel pizzico di
fortuna che indubbiamente era
man cato  nelle partite di inizio
cam pionato.

Dopo il cambio dell'allenato-
re, con Giulianini in panchina, gli
arancioni hanno da prima “ri -
schiato di vincere o perlomeno di
non perdere a Foiano, in una gara
iin cui erano andati in vantaggio e
in cui alla fine hanno dovuto la -
mentare anche una condotta ar -
bitrale non proprio ortodossa e la -
sciare l'intera posta agli avversari
do po una gara comunque non
gio cata male.

C'è stata la trasferta di Monte
San Savino dove la squadra ha vo -
luto tenacemente non perdere la
gara ed alla fin e il pareggio è par -
so a tutti un buon risultato.

La terza gara della “gestione”
Giulianini è stata quella contro il
Lucignano, di domenica 5 dicem-
bre, dove ancora una volta gli
aran cioni hanno cercato di gio -
carsi le loro chances ma alla fine
pur avendo avuto alcune occasioni
non hanno meritato la vittoria ed il
pareggio è arrivato un po' ben
accetto ed un po' con rammarico.

La partita che crediamo possa
cambiare le sorti di questo cam -
pionato perlomeno per gli aran -
cioni, ovvero il recupero di mer -
coledì 8 dicembre, contro il Mon -
tecchio, che si sarebbe dovuta gio -
care domenica 21 novembre,  rin -
viata causa maltempo. In una gara
molto sentita da entrambe le squa -
dre alla fine dopo una partita

ancora una volkta “bagnata” la
spuntano gli arancioni grazie al
goal di Baracchi al 17° del primo
tempo con le formazioni che si
sono affrontate a viso aperto cer -
cando di superarsi con belle gio -
cate da ambo le parti e scontri di
gioco talvolta anche duri.

E' stata una partita molto im -
portante per la società arancione
che ha intravisto concretamente la
possibilità di giocarsi il suo cam -
pionato battendo comunque un
forte avversario che sarà tra i pro -
tagonisti, crediamo,  nelle parti al -
te della classifica.

Siamo arrivati al resoconto
del la gara contro lo Stia, giocata
do menica 12 dicembre; contro la
coriacea formazione casentinese
Giulianini ha disposto in campo
una squadra equilibrata e aggres-
siva al tempo stesso ma purtroppo
alla fine la vittoria è andata ai
padroni di casa; una sconfitta che
“ri manda” gli arancioni in fondo
alla classifica vanificando quello di
buono fatto in queste ultime gare.

Possiamo dire, in un breve bi -
lan cio,  che con l'arrivo di Giuliani
la formazione arancione in cinque
gara ha ottenuto ben 5 punti in
classifica, lasciando di fatto l'ulti-
mo posto ma “riconquistandolo”
dopo la gara contro lo Stia ed  il
lavoro da fare resta ancora tanto
ma le prospettive per questa for -
mazione sono un po' cambiate da
un mese fa.

La società comunque ha fatto
anche qualche aggiustamento nel -
la rosa e forse qualcun altro verrà
fatto con la partenza della punta
Vannini ed  il ritorno di Pelucchini
e Mercadante e la partenza di De
Marco. Quando manca solo una
gara al termine del girone di an -
data, quella di domenica 19 di -
cembre contro il Marciano, la
comapagine sembra aver cambia-
to marcia, ma il percorso resta
du rissimo, speriamo comunque
che continui con questo trend di
crescita.                 R.Fiorenzuoli

Dopo un avvio di campio-
nato incerto la squadra
allenata da Enzo Sideri
ha intrapreso decisa-
mente la strada “giusta”

andando a vincere gare importanti e
quel che piu' conta  giocando una
pallavolo di alto livello e restando in
partita sino alla fine anche in quelle
gare in cui non è riuscita a far sua la
posta .

Le ultime 4 partite raccontano
bene di questa situazione con la
squadra dei patron Vinciarelli e
Montigiani che a Correggio, contro
la capoclassifica non è riuscita a
vincere ma ha disputato comunque
una gara sontuosa e se Sideri avesse
avuto a disposizione tutto l'organico
da far scendere in campo magari
l'esito sarebbe stato diverso dal  3
sets a 1 finali per i padroni di casa
che hanno comunque meritato la
vittoria disputando una gara buona.

Dopo quella partita la squadra
Cortonese è comunque rimasta
certa della propria forza e contro il
Monterotondo, in casa ha avuto un
pronto riscatto combattendo
tenacemente gli avversari, imponen-
do il proprio gioco ed esaltandosi in
alcuni fondamentali; 3 a 1 il risulta-
to con la squadra che ha cominciato
la rincorsa alla testa della classifica
mostrandosi sempre piu' autoritaria
e determinata e sicura nel proprio
gioco.

Ottimo davvero poi il giudizio
globale sulla formazione che ha
avuto una percentuale di ricezione
elevata con Juri Bianchi e Filippo
Belcecchi in gran forma; buona
anche la prestazione di capitan
Zampetti  Rota e Gregori ben orche-
strati dal palleggiatore Daldello. Da
notare, ma non solo da questa gara
l'ottimo rendimento anche di
Marcello Pareti giocatore di gran
temperamento e rendimento in
crescita esponenziale.

La squadra ha continuato il suo
trend di miglioramento anche nella
gara, in trasferta, contro il  Foris
Conselice in cui si è capito che
davvero anche i piu' forti quest'anno
dovranno sudare e molto per
cercare di battere la squadra di
Enzo Sideri; grazie ad una prova che
è stata definita “superlativa” non a
caso infatti il Cortona è riuscito ad
espugnare il campo della squadra
Romagnola con una condotta di
gara accorta e combattendo punto
su punto gli avversari anche loro
mai domi sino alla fine.

Il Cortona recuperava Fran -
ceschini ma alla partenza Bruschi
era solo in panchina; gara tiratissi-
ma tra due formazioni in gran
spolvero e con il Conselice in gran
forma visto che  veniva da tre vittorie
consecutive; ancora una volta il
gioco di squadra è eccezionale ed i
giocatori hanno tutti rendimenti
molto elevati ma certo non si puo'
non fare una nota di rilievo partico-
lare alla prestazione di Marcello
Pareti, ancora lui, autore di una

gara eccelsa con una percentuale
alla battuta elevatissima e con 20
punti conquistati alla fine.

Partita comunque molto equili-
brata specie all'inizio ma alla fine i
ragazzi di Sideri portano a casa una
vittoria importantissima per tre a
uno che li fa salire al terzo posto n

classifica a due punti dalla vetta
occupata dal Correggio.

Tutto questo prima della gara
del l'11 dicembre contro lo Stadium
Mirandola di Modena, che occupa-
va la seconda posizione in classifica
proprio un punto  davanti al
Cortona. 

Davanti al pubblico amico,
numerosissimo,  a  Terontola, la
squadra allenata da Enzo Sideri ha
sfoderato un'altra prestazione
stratosferica e contro quella che era
stata sino ad oggi la rivelazione del
campionato ottengono una vittoria
impeccabile che proietta la squadra
dei patron Montigiani e Vinciarelli al
secondo posto in classifica con 19
punti.

Senza permettere agli avversari
di entrare mai in partita capitan
Zampetti e compagni rifilano un
secoo tre a zero con dei parziali che
non ammettono repliche o scusanti;
25 / 23, il primo set, 25/19 il
secondo e quindi a chiudere nel
terzo con 25/22 a sancire un netto
dominio e tre punti conquistati con
determinazione e capacità pallavoli-
stiche in continua crescita anche in
questa occasione. 

Una vittoria significativa anche
perchè ottenuta contro la seconda
in classifica e a coronamento di una
partita giocata in modo orchestrale
da tutta la rosa, allenatore compre-
so.

Anche la squadra femminile del
presidente Vinciarelli sta recuperan-
do posizioni importanti in classifica
in virtu' di una serie di vittorie che
ormai continua dalla terza giornata
di  campionato e che ha portato la
squadra allenata da Antonio
Tropiano nelle parti alte della in
classifica, dopo aver recuperato
svariate posizioni e continuando a
crescere per la qualità del gioco e
l'intensita' espressa in campo
contro le avversarie .

Pallavolo Cortona Volley Calcio Prima Categoria Cortona-Camucia

Ma la situazione resta difficilissima

Con tre vittorie risale la classifica!
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Domenica 28 novembre
ad Ossaia, nel caponno-
ne messo a disposizione
dalla ditta Emilio
Macigni, in occasione

del pranzo che il Circolo annual-
mente organizza, è stato ufficial-
mente presentato il Gruppo
Sportivo Ossaia, gruppo di cicloa-
matori ed appassionati di ciclismo.

In questa occasione sono state
presentate e consegnate le maglie
a ventuno atleti.

Il pranzo, come sempre, ha
ottenuto un successo sia qualitati-
vo con un ricco menù che di
persone sedute al tavolo, oltre
cento.

Ha preso la parola il presiden-
te del Circilo, Elio Vitali, ed il
nuovo parroco, don Alessandro
che, a conclusione del suo inter-

vento, ha benedetto le maglie e i
ciclisti.

Per questa circostanza è stato
proiettato un video relativo alla
gara disputata il 17 ottobre 2010
“Secondo trofeo villa Romana”
che illustra tutti i momenti salienti
della manifestazione.

Il video è stato realizzato in
collaborazione con il Fotoclub

Etruria.
Il ricavo totale della vendita

del video è stato devoluto all’ac-
quisto di attrezzature per il
campetto che sarà prossimamente
utilizzato dai bambini.

Il Gruppo Sportivo a quanti
hanno collaborato attivamente a
tutte le attività e agli sponsors
porge gli auguri più sentiti per le
prossime festività e per un buon
inizio di anno nuovo.
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glio ri, che certamente gli
com petono.

SECONDA CATEGORIA
Terontola

Squadra molto disconti-
nua questo Terontola, che
spesso vince in trasferta con
risultati roboanti e altre volte
che viene sconfitto in casa
anche contro squadre di
seconda fascia.

Nelle ultime 4 partite
disputate, compreso il re cu -
pero casalingo contro il Ca -
mucia Calcio, il Terontola ha
rimediato 7 punti: Fratta-Te -
rontola 1-1; Terontola- Olim -
pic 0-1 quindi vittoria per 2-
0 nel recupero contro il Ca -
mucia Calcio e per finire la
sconfitta per 1-0 in trasferta
contro il modesto Pieve al
Toppo.

Comunque resta sempre
la buonissima posizione dei
bianco celesti in classifica
generale, tanto che la
squadra di mister Brini può
soltanto migliorare, soprat-
tutto quando troverà più
continuità di risultati e si
saprà creare quegli equilibri
che ancora gli mancano. 

Camucia Calcio
Due vittorie su 4 partite,

perciò 6 punti in totale per i
rosso blu del trainer Magara. 

Nella partita casalinga
contro il fanalino di coda
Vir tus Lignano, i ragazzi del
presidente Accioli dilagano
per 5-1, quindi nel turno
successivo il Camucia viene
sconfitto con un classico 2-0
a Tegoleto, contro l'attuale
capolista, poi, nel mercoledì
dei recuperi, la sconfitta di
Teronola e di seguito la bella
vittoria all'Ivan Accordi, 3-1
contro il Torrita.  

Tutto questo stabilisce
una classifica con un  totale
che ammonta a 20 punti,
non pochi vista l'acerrima
concorrenza. La dirigenza
non può che essere soddisfat-
ta per l’ottima posisizione
dei ragazzi guidati dal bravo
allenatore Magara.

Adesso la squadra rosso
blu dimostra di mantenere le
promesse iniziali che sono e
restano quelle di disputare
un discreto campionato sen -
za nulla rischiare.

Fratta S.Caterina
Qualcosa  alla Fratta è

cam biato.
E’ stato sostituito l'allena-

tore Yuri Angori   che pur -
troppo, dopo che la stagione

PRIMA CATEGORIA
Montecchio

Periodo critico per la
squa dra del Montecchio. 

Nelle ultime quattro
partite, recupero compreso
con tro il Cor tona Camucia, la
squadra di mister Baroncini
ha conquistato soltanto la
miseria di soli 2 punti dei 12
in palio

Tempi duri per tutto i
team del presidente Daniele
Romiti, che aveva riposto
molte speranze sulle presta-
zioni di questa squadra co -
struita in estate con acquisti
di un certo valore.

Tutto faceva sperare in
risultati ben diversi da questi
attuali.

Quindi, come se non
bastasse, tre settimane fa è
stato ingaggiato un grande ex
giocatore che ha calcato
terreni di serie “A” e di “B”,
vale a dire Sus si, veccchio
pallino del famoso allenatore
Carletto Mazzone. 

Purtroppo anche questo
even to non ha portato ancora
concreti miglioramenti al
club bianco rosso.

Domenica 29 novembre, il
Montecchio pareggiava in ca -
sa per 2-2 contro il Castiglion
Fibocchi, quindi nel turno
successivo, il Montecchio

riportava un punto da Levane
pareggiando per 1-1. 

Ma le vere dolenti note
dovevano iniziare dal merco-
ledì successivo, quando ve -
niva recuperata la gara di
Cortona, sospesa per imprati-
cabilità di campo. 

Il Montecchio approcciava
la gara forse con troppo
presunzione, sicuro di fare
un solo boccone di una
squadra a loro inferiore. Pur -
troppo questa esagerata
baldanza risultava sbagliata e
il corso della partita non
dava ragione. Pagavano caro,
perché subito un gol molto
banale ad inizio partita, in
tutto il tempo non riusciva a
recuperare e così una gara da
vincere, veniva banalmente
persa.

Poi nell'ultimo incontro
all'Ennio Viti, disputato con -
tro il forte Pratovecchio, alla
fine della prima parte della
gara già i locali si venivano a
trovarsi in svantaggio per 2
reti a 0.

Nel 2° tempo il trainer
Baroncini faceva entrare il
bomber Marco Ponticelli stra -
namente lasciato in panchi-
na. Da questo momento la
partita cambiava, tanto che a
5 minuti alla fine il risultato
era 2-2 soprattutto per la rete
di Ponticelli e per un suo
assist in rovesciata in favore
del compagno Vannini. 

Siccome in questa stagio-
ne la difesa bianco rossa è un
vero colabrodo, nei minuti
finali, ha subito la terza rete
molto simile in fotocopia ai
primi due goal; una grande
dormita generale dell'intera
difesa!.. 

Quindi tutto da dimenti-
care questo ultimo periodo
assai critico per il Montec -
chio. 

Manca una sola partita
alla fine del girone di andata
e ancora è tutto rimediabile,
però noi ci sentiamo di con -
sigliare tutto lo staff montec-
chiese, che da adesso in poi,
dovrà guardare molto di non
sprofondare nel baratro tra
coloro che lottano per non
retrocedere, perché dopo 14

partite, 15 punti sono ve ra -
mente pochi.

Cortona-Camucia
Quattro partite giocate

anche per il Cortona Ca -
mucia, totale 5 punti conqui-
stsati. 

Sansovino Cortona Ca -
mucia 1-1, quindi arancioni
che pareggiano 0-0 al Maestà
del Sasso contro il Lucignano,
poi, come abbiamo già de -
scritto, la vittoria per 1-0 nel
derby contro il Mon tecchio. 

Infine la sconfitta di Stia
per 1-0 dove la squadra di
Giulianini ha perso contro
una concorrente di fondo
classifica.

Come si vede il Cortona
Camucia cerca di rimettersi
in carreggiata con la cura
Giulianini.

La situazione è molto

difficile e purtroppo i
miracoli non li può fare
nessuno, però tutti noi,
addetti ai lavori, sappiamo
bene che l'uomo più adatto
per queste salvezze all'estre-
mo, risponde al nome di
Claudio Giulianini, forse, ma
certamente senza forse, è lui
il più esperto in questa ca -
tegoria.

Certamente 9 punti presi
in 14 partite sono pochi, ma
tutti quanti, partendo dal
presidente Bardelli, sperano
tanto che questo Cortona
Camucia si riprenda venendo
ad occupare posizioni mi -

Castiglionese

Alberoro

Ambra 

Marciano

Rassina

N.Foiano

Pratovecchio

Lucignano

Cast. Fibocchi

Stia

Montecchio

Geggiano

Levane

U.T. Chimera Ar.

Monte Sansavino

Cortona Camucia

Squadra Punti
28

27

26

22

21

21

21

19

16

16

15
13

13

10

9

9

Prima categoria girone E

Tegoleto

Montagnano

Olimpic

Torrenieri

Terontola

Rapolano

Cesa 

V.Asciano

Camucia Calcio

Torrita

Pieve al Toppo

Spoiano

V.Chianciano

Asinalonga

Fratta. S.Caterina

V.Lignano

Squadra Punti
30

29

26

26

24

23

21

21

20

18

18

16

14

12

8

3

Seconda categoria girone N

Il Terontola vince il recupero contro il Camucia Calcio

Solarys Camucia senza rivali!

Sabato  4 dicembre: SO LA -
RYS CAMUCIA - LIBEROR-
CIA, 3-0; Santucci (cap.),
Se piacci, Lovari, Rossi L.,
Ros si M., Veri, Testi, Cec ca -

relli, Polezzi, Viti, Cottini, Scartoni
(L).  All. Maglioni, Calzini. Arbitro:
Lagonegro. Durata incontro: 44’
(13’, 14’, 17’). Par zia li: 25-17, 25-
7, 25-12.

Nuovo successo, l’ottavo con -
secutivo per 3-0, in casa Solarys! 

A farne le spese questa volta, il
fanalino di coda “Liberorcia”,
volenterosa neopromossa che si
vede rispedita a casa senza tanti
complimenti in poco meno di tre
quarti d’ora. 

La formazione camuciese
man tiene dunque la vetta della
classifica, staccando di quattro
lunghezze di vantaggio la diretta

inseguitrice “Toscanascavi Foia -
no”, peraltro anch'essa battuta la
settimana prima sempre con il
pun teggio di tre a zero. 

Eloquenti i parziali di cui so -
pra; sestetto di partenza inedito
ma efficace, in particolare nel se -
condo set, nel finale del quale ven -
gono gradualmente inseriti i gio -
catori fino al momento lasciati a
ri poso. Da sottolineare l’atteso
rien tro di Polezzi, che peraltro
com pensa l’ennesima assenza in
or ganico, questa volta quella di
Men ci.

Sabato 11 dicembre gli aran -
cio ni saranno impegnati nella dif -
ficile trasferta di Monteroni d’Ar -
bia, altra pretendente al titolo che
al momento occupa la quarta po -
si zione in classifica (18 punti).

S.B.

La Fratticciola incalza sempre ad un solo punto la capolsta Castelluccio

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

INCONTRERAI L'UOMO DEI TUOI SOGNI
L’attempato Anthony Hopkins abbandona la consorte Gemma Jones, perché
colto dall’improvviso terrore di invecchiare. Si getta, così, fra le braccia della
bionda svampita Lucy Punch: una squillo con la quale convolerà all’altare.
Sua figlia Naomi Watts - nel frattempo - si prende una cotta per il suo capo
Antonio Banderas, poiché il matrimonio con lo scrittore fallito Josh Brolin è
ai ferri corti. Il romanziere, intanto, non perde tempo e si lascia sedurre
dalla giovane dirimpettaia Freida Pinto. Woody Allen sale, ancora una volta, a
bordo dell’aereo per sbarcare in Gran Bretagna, dopo che era tornato a
respirare l’aria di Manhattan con “Basta che funzioni”. Il regista newyorkese
ci regala una vasta galleria di volti noti, riuniti in una gradevole love comedy
sull’amore illusorio ma sprovvista di un epilogo esaustivo.
Giudizio: Sufficiente

BENVENUTI AL SUD
Claudio Bisio è un dirigente postale brianzolo che viene trasferito, suo
malgrado, nella provincia di Salerno dove, a tenergli compagnia, troverà il
simpatico portalettere Alessandro Siani e la voluttuosa Valentina Lodovini.
Balzato al 6° posto, nella classifica dei maggiori incassi italiani di tutti i
tempi, la brillante commedia di Luca Miniero è il remake del francese “Giù
al nord”. Il titolo del rifacimento statunitense sarà invece “Welcome to the
Sticks” e tra gli interpreti ci sarà Will Smith. Merito di questo enorme succes-
so di platea è dovuto alla spontaneità dei suoi protagonisti e dagli irresistibili
luoghi comuni nostrani che, tanto, fanno impazzire il pubblico. 
Giudizio: Sufficiente 

Pallavolo: Campionato Regionale Serie D maschile Girone A

Via Gramsci n. 62 F/L Camucia di Cortona

scorsa era riuscito a riportare
la sua squadra in Seconda
Categoria con una marcia
trionfale, a desso non era riu -
scito a ripetersi, anche perché
la squadra è stata falcidiata
da innumerevoli in fortuni e
la fortuna ha ab bandonato i
rosso verdi cor tonesi. Adesso
in queste tre partite, i ragazzi
di Tan ganelli, prima hanno
pareggiato 1-1 in casa contro
il Terontola, quindi hanno
per so con molta sfortuna 3-2
a Cesa e in ultimo al nuovo
Burcinella hanno impattato
per 2-2 contro l'Asinalonga,
in una gara dominata dalla
giornata di fuori forma com -
pleta del direttore di gara. 

Come possiamo vedere pe -
riodo nero per gli amici di
Fratta, comunque ancora c’è
sarebbe il tempo necessario
per una rapida ripresa, spe -
riamo bene!

TERZA CATEGORIA
Perdura la speditissima

marcia della Fratticciola, che
dopo 14 partite viene sempre
a trovarsi ad un punto di
svantaggio dalla capolista
Castelluccio. 

Da moltissime partite le
due reginette del campionato,
domenicalmente effettuano i
soliti risultati. Le altre corto-

nesi si arrabattano alla meno
peggio verso i fondi della
clas sifica. In ultimo la cla -
morosa vittoria per 3-1 del
re divivo Monsigliolo a Pie -
traia che quest'anno sta di -
sputando uno dei suoi peg -
giori cam pionati.             

Danilo Sestini

Meacci (Fratticciola)

Fulgor Castel.
Fratticciola
Salutio
Arezzo Nord
Cozzano
Junior Camp. Ar.
S.Marco La Sella
S.Firmina
Faella
Battifolle
Ceciliano
Palazzo del Pero
Pietraia
Patrignone
S.Domenico Ar.
Monsigliolo
S.Giovanni Ar.
San Lorenzo

Squadra Punti
36
35
33
30
25
24
24
22
20
19
14
14
10
10
9
8
7
6

Terza categoria girone A
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La Fortezza di Girifalco che
do mina Cortona e la sua valle con
i suoi quattro poderosi bastioni
non subì mai  un assedio e ospita-
va soltanto una modesta guarni-
gione.

Riesce difficile immaginare un
assalto alle sue mura gloriose ed
in discreto stato di conservazione
con pochi difensori armati di
balestre e pentoloni di olio bollen-
te e gli assedianti, più numerosi,
armati di tutto punto, dotati di el -
mo e corazze ma, soprattutto, in
possesso di quelle meravigliose
macchine da guerra progettate ed
ideate da Leonardo da Vinci.

Del resto, in ogni esercito il
va lore aggiunto è quello dei soldati
ma la differenza la fanno la qualità
degli armamenti e delle tecnolo-
gie.

I turisti che si avventurano fino
alla sommità del cono collinare
rimangono stupiti nell’osservare,
in un silenzio irreale, lontano anni
luce dallo stridore delle armi e dal
crepitio della battaglia, una torre
di legno e ferro appoggiata alle
mura, meglio ancora “parcheggia-
ta” e privata delle possenti e gran -
di ruote di legno.

Non c’è traccia degli assedian-
ti, nessuno dalla Fortezza dà segni
di vita, il portone è chiuso e forse,
finito l’impari e crudele scontro,
vincitori e vinti, sono andati tutti a
farsi una pennichella.

Cortona per la sua storia ed il
suo glorioso passato è una città u -
nica al mondo, da raccontare ed
in terpretare.

A due turisti di Roma che, alle
dieci del mattino, con una piogge-

Non siamo d'accordo con
quan to sostiene questa ammini-
strazione. I soldi pubblici de vo -
no essere amministrati bene. Il
pro blema di via Gino Severini,
por  ta to all'attenzione del Consi -

glio Co mu nale più volte dal PDL,
è un  problema che riguarda i
cittadini residenti, ma  sopra-
tutto è un pro blema comunale
di spesa pubblica e di buona
am ministrazione e per tanto
l'in tervento è prioritario. Bi so -
gna ricordare che sono pubblici
i soldi usati per le continue  ri -
pa  razioni della strada e del si -

ste ma fo gnario e tra non molto
anche quelli per i danni causati
alle strutture abitative danneg-
giate continuamente dalle infil-
trazioni di acqua e dalle vibra-
zioni. Non biso gna dimenticare
poi  che l'investimento pubblico
delle scale mobili aveva  una sua
motivazione giustificabile e
plau sibile nell'uso co stante e
quo tidiano della struttura e non
certo nell'esclusivo interesse del
turista del fine settimana o del
proprietario del garage sotto-
stante. Dal Lunedi al venerdi e
per più di 10 mesi l'anno, il
parcheggio sottostante le scale
mobili è  vuoto e non si capisce
perchè non possa essere usato
da subito come ter minal bus. In
ultimo, ci preme evi denziare che
Il terminal bus al par cheggio,
anzichè in piazza Ga ri baldi,
significa  per l'azienda dei Tra -
sporti, controllata dal Comune,
quasi 30.000 km. annui in me -
no  che si traducono in un ri -
sparmio di circa 15.000 euro
l'an no di sol di pubblici.

I consiglieri 
Manfreda, Milani e Rossi

rellina fastidiosa ed insistente si e -
ra no avventurati sulla sommità del
cono collinare e chiedevano spie -
gazioni sulla torre non ho saputo
dire niente.

Ero preparatissimo sulla Ba si -
lica di Santa Margherita, sulla
Chie sa di San Francesco e sul suo
di scutibile restauro, sul Duomo,
sul Museo Diocesano ed i suoi ca -
polavori.

Ma nulla sapevo della torre,
semplicemente perché non l’avevo
mai vista.

Non l’hanno trascinata contro
le mura armigeri venuti da Siena e
neanche nemici spietati venuti da
lontano.

Non è neppure la “gioiosa
mac china da guerra” che ispirò A -
chille Occhetto a cercare impro-
babili similitudini con il nuovo
par tito nato dalle ceneri dell’ex
PCI che andò incontro ad una me -
mo rabile disfatta contro Berlu sco -
ni.

E’ soltanto un ascensore mon -
tacarichi esterno con un impatto
ambientale spaventoso fatto co -
struire nell’anno del Signore 2010
da Amministratori scriteriati senza
testa e senza buongusto.

Dovrebbe agevolare l’ingresso
alla Città della Musica voluta dalla
Sinistra per trasformare l’antico
maniero in una sala di registrazio-
ne per privati che vogliono speri-
mentare “nuovi linguaggi e tecno-
logie”…

Rimane la torre di ferro, guar -
nita con le traverse della ferrovia,
alta ed opprimente a dominare le
mura con la sua presenza inquie-
tante ed invadente.

Dov’è il nemico?
Il nemico è questa Ammini -

stra zione che non ha cultura e non
ama il suo territorio, che non ha
nessuna consapevolezza del patri-
monio storico  che ha ereditato e
continua a massacrarlo con le sue
brutture e i suoi scempi quotidia-
ni.

Non ci sono poderosi eserciti
stranieri sotto le mura e non è ve -
ro che siamo circondati. Molto
peg gio: il nemico è in casa.

Mauro Turenci
E-mail: m.turenci@alice.it

Leggendo l'articolo fir -
ma to dall'avvocato Filippo Billi e
pubblicato nell'ultimo numero di
questo giornale, sono rimasto ve -
ra mente sorpreso dalle parole che
l'Avvocato usa nei confronti del -
l'attuale opposizione cortonese,
accusata di fare "ridicoli teatrini".

La mia breve riflessione parte
dal principio che un cittadino è
libero di pensare ciò che vuole e
sopratutto è libero di schierarsi
come meglio crede a livello politi-
co locale e nazionale. 

E' strano però che l'Avvocato
chiami in causa tutta quanta l'op -
posizone senza conoscere nè me,
nè le idee del movimento civico
che in seno al Consiglio comunale
io rappresento.

Mi risulta tra l'altro che a dif -
ferenza del sottoscritto l'Avvocato,
eletto nella precedente legislatura,
sia stato forse il più assente tra
tutti i consiglieri comunali. Un bel
record. Bè...essere cittadino attivo
nella politica, in questo caso "lo -
ca le", significa mantenere con
costanza e impegno i doveri che
un consigliere comunale ha dal
momento della nomina e per tutta
la durata della carica. 

Non significa solo uscire nel
giornale.... significa lavorare an -
che senza farsi pubblicità.

Chi è stato assente tante volte
vuol dire che non ha a cuore il
bene della comunità che rappre-
senta. 

Questo è un dato inconfutabi-
le. 

Non voglio comunque far po -
le mica, perchè credo che le pa ro -
le usate dall'Avvocato abbiano vo -

luto magari ferire qualcuno in
particolare colpendo (ahimè in
modo vile) tutta quanta l'opposi-
zione. 

Se l'Avvocato avesse avuto il
coraggio di fare nomi e co gno -
mi.... sarebbe sicuramente sta to
apprezzato.

E' infatti segno di educazione e
rispetto non fare "di tutt'erba un
fascio".

Ripeto...è lecito giudicare ed è
normale esser giudicato, ma
prima bisogna conoscere, appro -
fondire per poi criticare.

La scelta politica fatta dall'Av -
vo cato è una scelta libera e per
questo merita rispetto. Rispetto
che però lui con le sue parole non
è riuscito ad avere nè nei miei
confronti, nè in quelli delle tante
persone che io rappresento e che
sono schifate da questo modo di
far politica a livello nazionale.

Naturalmente me ne faccio
una ragione.....sia chiaro... ma in -
vito tutti a conoscere prima di
criticare ad occhi chiusi.

La vita politica locale non ha i
tanti "filtri" che ahimè esistono a
livello nazionale; per questo qual -
siasi cittadino può conoscere da
vicino l'azione di ciascun gruppo
consiliare, proporre idee e poi
anche criticare. 

Ma è segno di poca credibilità
criticare cose che non si conosco-
no; magari solo per giustificare
una scelta politica che, seppur
lecita, è sempre, sia chiaro, un
punto di non ritorno.

Un saluto.
Riccardo Torresi

Lista Civica "Per Cortona"

Egregio Avvocato, in re lazione
alle sue affermazioni di “ridicoli
teatrini” delle opposizioni, vorrei
precisare quanto segue:
- seppur l’opposizione sia struttu-
rata in tre blocchi ciò non è indice
di divisione ideologica tra i com -
ponenti stessi, anzi ciò dimostra
una grande e libera apertura
democratica dell’opposizione stes -
sa che rispetta ogni regola corren-
te di pensiero evitando così un de -
precabile “ammasso di cervelli”.

Pertanto gradirei proprio
sapere su quali basi concrete Lei
abbia affermato che le opposizioni
si prestino ad essere oggetto di
“ridicoli teatrini” e non di un di -
battito politico costruttivo ed ef fi -
cace.

Forse a lei non sono note le

attività svolte dal sottoscritto in
termini di interrogazioni, mozioni,
ordini del giorno presentati
nonché di “presenza continua e
attiva” in occasione di tutti i consi-
gli comunali sinora tenuti... “pre -
senza” che Lei, forse, in tempi
ormai passati sembra non aver
praticato con costanza.

Infine, concludendo, Egregio
Avvocato la invito, nel prossimo
futuro, a maggiore chiarezza:
- non rivolgersi in maniera del tut -
to generalizzata verso la minoran-
za del nostro Comune, ma se ri -
tenuto opportuno, addebitare sin -
gole responsabilità o carenze in
modo mirato e puntuale evitando
così di fare di tutta un’erba un
fascio!

Il Consigliere comunale
Roberto Pulicani

NECROLOGIO

TARIFFE PER I NECROLOGI: 25 Euro

Dov’è il nemico?
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Risposta al centro sinistra
su via Gino Severini

Cortona, non potendo contare
sulla ripresa economica del set to -
re industriale, deve puntare sulle
sue risorse storiche che sono: tu -
ri smo,  cultura, agricoltura e am -
biente. Ciò è ancor più vero oggi,
alla luce della crisi che ha investito
il settore dell’edilizia e delle pic -
cole attività produttive, senza di -
menticare il patto di stabilità a cui
è costretto il comune e che ha un
impatto negativo a livello locale,
sia sugli investimenti dei lavori
pubblici che sulla gestione dei
servizi a domanda individuale ri -
volti al cittadino.

A differenza della Germania
che si è fatta carico a livello gover-
nativo del rispetto del patto di
stabilità fissato dall’Europa , l’Italia
lo ha scaricato su comuni, provin-
ce e regioni con conseguenze letali
per la nostra economia, che ha
visto bloccarsi gran parte dei
lavori pubblici e per i quali gli enti
locali ne rappresentavano il 70%
circa. Giacciono nelle casse degli
enti locali miliardi di euro che non
possono essere spesi e attualmen-
te parcheggiati nelle banche. In
comuni di medie dimensioni co -
me Cortona, le disponibilità va ria -
no tra i 10 ed i 20 milioni di euro,
congelati nei propri conti, ma che
hanno avuto l’effetto devastante sul
sistema delle imprese, provocando
l’aumento della disoccupazione e
in modo ancor più considerevole
la cassa integrazione ordinaria e
speciale .

Alla luce di questa realtà, ai
singoli comuni non resta altro da
fare che concentrare le modeste
residue risorse su poche specifi-

che attività. Abbiamo detto turismo
e cultura, dove fornire strumenti e
servizi da parte degli Enti è la
prima cosa da fare e nel caso di
Cor tona significa realizzare aree
da destinare ai camper, nuove mo -
stre, eventi musicali e teatrali, fiere
ed esposizioni, convegni, insomma
tutto ciò che serve alla permanen-
za dei turisti nel nostro territorio e
per il periodo più lungo possibile.
Sulla tutela del patrimonio storico
ed artistico, con i fondi necessari
provenienti da Enti Pubblici, Ban -
che o Fondazioni e fondi statali ed
eu ropei, si potrebbero aprire can -
tieri che darebbero lavoro, basti
pensare al recupero e manuten-
zione delle mura Etrusche e Me -
dievali di Cortona (che pur trop po
versano in condizioni precarie e
ormai quasi totalmente ricoperte
di vegetazione ).

Nel settore agricolo e ambien-
tale, le occasioni di lavoro per i
giovani sarebbero assai maggiori,
se si cominciasse a lavorare attor -
no ad Agenzie che si occupano di
progetti di sviluppo locale come il
recupero degli edifici di Ginezzo
(Casa del custode, Abbazia di Gi -
nezzo e capanne demolite), fa cen -
do diventare Ginezzo un Parco Na -
tu rale. Progetti sulle energie rin -
no vabili, recupero dei prati, ma -
nu tenzione dei boschi e delle
infrastrutture. Progetti sul rispar-
mio energetico dell’illuminazione
pub blica, estensione della raccolta
differenziata porta a porta a tutte le
frazioni e realizzazione di altre i so -
le ecologiche.

Doriano Simeoni
Sinistra Ecologia Libertà

Fornire stumenti idonei
per il turismo e la cultura

La morte ti ha strappato due anni fa
dalla vita terrena ma noi teniamo vivo il
tuo ricordo vivendo quotidianamente
con i tuoi esempi, la tua onestà e
correttezza.
I tuoi figli.            Fosco, Fosca e Wilma

II Anniversario

II Anniversario

22-12-2008

11-12-2008

Maria
Scipioni

Carissima mamma, cara Franca
è trascorso un anno da quando ci hai
lasciati ma è come se fosse ieri. Sei il
primo pensiero del mattino e l'ultimo
della sera, la vita non è facile senza di
te, ci manca il tuo sorriso, il tuo saggio
consiglio, ci mancano i tuoi abbracci

I Anniversario
20-12-2009

Franca
Polezzi

Da due anni te ne sei andato ed ancora
oggi sei sempre più vivo nei nostri
cuori e nel nostro ricordo. I tuoi in -
segnamenti sono oggi per noi preziosi.
Ti vogliamo bene. La tua presenza co -
stante ci accompagni sempre nella no -
stra vita quotidiana, nella certezza di
poterci rincontrare. Un caro abbraccio.

Simone, Mara e Daniele 

Giorgio
Ceppi

ed i tuoi baci ci manca il tuo bene infinito... Preghiamo Dio che ti
accolga nel suo Regno anche se siamo convinti che un'anima bella e
pura come la tua che ha trascorso la sua vita per il bene degli altri sia già
nella Gloria del Paradiso. Con tanto amore i figli Grazia, Gioia, Angela,
Angelo, il marito Tommaso, i nipoti i parenti tutti e gli amici.

Deprecabile 
“ammasso di cervelli”

In Consiglio Comunale
Lei è stato tra i più assenti
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Commosso ricordo del dott. Piegai

La scomparsa del prof. Lanari
Non facciamo morire il dialetto chianino

Il  nuovo ponte sull’Esse
La ZTL? E’ già attivata!
Successo del Premio di Poesia in dialetto chianino

Cortona Volley con tre vittorie

Solarys Camucia senza rivali
Presentata la squadra cicloamatoriale di Ossaia

Cento anni dalla nascita di Bruschetti

L’artigiano Domenico Burbi
Affermazione degli scrittori della Valdichiana


